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PREZZO DELLE INSERZIONI 
{pagamento antìcirato) 

i. lawisiofli di ÌÌTTW In quarta pagina cent, a s alla linea por la prima 
• ptbbUcaziono, cent. S® per Je successive. La lìnoa Gara compo­

sta, da 35 lettere aiouc iuterpunziuai, spaili in carattere di testino 
Ì.rtìaoU «omuaioati cent. ^Si la l̂inea. • 
¥tiiu 3f Uen conto degli artfcoli anonimi, e si rtìspingoiio lettore non 
Raaarcftte... ' : . - , . " • , , . ; ( • . . 
X sittpoEcritt! EJioiie non .pubblicati non si restituiscono. 
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P<Mtoea 4 novcm^r». ì 01 sBfflbra che nelle circostanze at-
Non c'è più vana, né più insìpida ' 1^^^ «la urgente più cheiqai la scelta 

..ioslià di queIia#cpntinuarea,.jao, *̂ "^ *^*°'«'-̂ ' ^'''''^ ^^ Bepuhhììca. 
coglieretuUo le ̂ oci del fogli più o 
meno ministeriali circa i tenfativldl 
ìccordo della sinistra per assicurare 
lai gtbìnettp una maggioranza, che gli 
conceda di.trascinare, innanzi la sua 
efcist&n;̂ ^ trayagj(ia,tf*.yPPco gloriosa, 
Ied anche poco dignitosa. Ì!,n^ilis 
redibis. di notizie contradditorie, che^ 

la raccogllj9|l^ ^y^\% ah sa, dopo an 

francese, capace di ripristinare sopra 
Un plefle decoroBo ì rapporti dell* Ita­
lia con quel governo, e che non sia 
bene, se le diniissiòni di Glaldlni fu­
rono isccettaté, lasciare àljjngo gli 
• l'ir'"! -a , , - , " * - • * ' ( . • ' ' ' . - ' i r . i . * » ^ i ^ j t > f ' ; • • - : j ^ " . 
affari della nostra smbaséiata a Pa-

ron , Toaldi e il Hlaciiiaìà 
- 1 1 - - < - *^ S 

L* on." ANTONIO, TOÀÌDI, de-

putaio di Schio, ci gcnyalace 
guonte, ohe pulbliehìamoi^sonza 
commenti,j'^ìiétigsjmì di avóVlii 

*- ^vf.;^ *'̂ 3̂(j ottobre 1879. 
-"^ tii:**^%• Direttore » '̂ ^̂ ^ ' 

ri f 

rial nelle màiii' di ùn'aéfopllcesegr^- GiornaleàeM'Pró 
graffiala', deii*^-

driaiieo olla crede trovare un 
cera m^no'di prima, e si acquista la *; ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^ .̂ '̂ /'̂ .̂ .̂ ^^ -̂f,* seESo Bihìllino o " machiavellico, 
ola persìJSsiDne delia Jropossihniià di «^8 9̂ stato d'assedio fu levato nello . , . . , , , . . . . , .,-y . 

y P,rovincie basche". Ciò proy^ che yl ^^ «'^ .P?^®,^^ r^^ Y 
, .1^ „^ -!__„_,!<—^*-'-di com- spondente, al*'telegrsf j stesso, a 

_ . , . . . . „ , ''f* ™̂ chi meglio vuole; ma cmda, 
che s'ÌLtendano una buona volta','so Pirenei, o che almeno quei complotti 
non altro per poter dire che v,^ em* ' J'ioa aveano l'Importanza loro attri-
ripno di governo,Q'è. . '̂ ^̂ j j bui^ da una gra,î  jE)arte (Iella stampa 
Quanto aÌ^''protaUtà.deilproao, 1 cònservalrice madrìlena, cheda qual-

cerai,1aEciaifò al nostro dilìgentUsi- ', cliè tempo denunziàTà il gcTorno fran-
tflo, corriflpondtntò- rèmno: seguirna ^^^^ come complicò de! tentativi s^-
le vicende di giorno in giorno, egli ^ dizicsi contro la monarchia di Alfonso. 

|raccapezzarne q îalche cosa, , , 
Lasciamo pWcìò ohe quella buona ' era esagerazione nelle notìzie u, ..y«.- , 

gent^^sl scapricci; fra sé, augurando ' plotti r̂ pî bbUcani alla frontiera del 

[che si trova sul teatro della comma* ' 
[ilfa, e che : dey' e8sernes,,ppettsttoi;e e, 
:elatoro per incarico d'.ftfflciOf . P. 

* 

.J^i'i* T- ' 

j La cessazione dello sfato d* asBedio 
nelle Provincie bascĵ e viene In.bnpn 
unito per eiiminare^ quella specie di 
freddézza, che si notava da qualche 
tempo fra Parigi e Madrid» ed è cornei 

• • • ' 5 . v . l ' f : - , . , ? > !•• - • " • • ' . . • • ì , - ; • , ' : . 

BÌgQor direttore»-^!ch'e' i concetti 
dà ine svolti domenica scorsa 

• . . . • • • - : • ' . I • • • • 

a'^Riiei elettori in Caldogno sulla 
questione del macinato difflcìl-
mente avrehhero potuto essera 
più chiari e più precisij Nemioo 

Si torna d8ccap(ys* mettere l&(ion-> 
Itirgcnza la notizia del richiamo del ^ He V v ò l i t o •faĴ è̂ ~aIl'"Arciduchessa 

di ogni tqoivocc, io sento...un 
nataralo ribrezzo, anclieii ciò 
che sappia ài scappaioia.. Ilo 

un présente di nozze che il giovine detto, dutqu^, a*mieì elettdn ohe 
Re ha Voluto faĵ e sili'Arciduchessa *, ^ntin lo nrnmpi»HA HPÌ ArriorjiTn 

generale C/aldini da Parigi. Anche a'Austria, Maria Cristina, c\e. quale • .^° Je promesse dei program-
n̂flBtÎ va diventando la fiaba eterna, | éu^'SiJòsai- stâ  per mettere il piede . "̂ ^ " ininifit^"ali:-~ ' ^T-Valorate 
nentré invece sarebbe convenuto, s^i territorio'spà^tìuòtó. j dalla parola del Re - ^ èra im-

'*""!?,> i^i^^ff'^t^^^N ^^^ ì"^*^" " ? ' ' * ^ - pégno della SìMstrk r 
•0, di farla finita al più presto por « '• ••••' *» - I j fi i i ' • 
reciproco decoro, ed anche per IMn-' Direttamente da OostantJnop«rfi, e . "^"^ *^?^^ ^^ ^^^^'^f'^^ k.M 
[eresse delle nostre relazioni colla per la via di TIenna si hanno infor-: quale, a torto oda raglonOt ^'^ 
rancia. Quale considerazione ormai mazionl non molto tratquillantisulla rincorsa nel più brutto anatema 

fiore, cioè quella del Mon as­
setto delle Finauze deìlo BÌAÌO. 

Ho poi soggiunto c te , .quanto 
fui caldo aboJJziùnJsta della tas-
sa sul !I palmento perchè que­
sta feriva p^iì davvÌGino le classi 
mefto agiate e • d'altronde npn 
lasoiava..deficenze pericolose nei 
bilanci dello Stato, altrettanto 
ini 'guarderòdàl liascìarmi I ra-
somare da maliateso spirito,di 
parte 0 da vaghezza di popola* 
rità M un votò chi possa p R -
gincl.care li taLto sospirato, pa, 
reggio. Ho detto : chiaramente 
a'miei elettori ohe'ioi era con-
trai'iO- alia graduale abolizione 
della tasaa sul macino rerchò in 
pratica questa forma di esìgere 
la imposta giovava salf'ànto ai 
mugnai e peî  nulla agli ammi­
nistrati con ._ grave.., d ^ a o . 4^1 
pubblicp erario;: ho-j-.dichiarato 
Ohe, quando le finanae nostre 
periCQetteranno'il farlo, voterò 
rabiilizione,.Eia (ulta e in una 
sola volta.; , 

v . l 

\:l\' 

xò godere nel Corpo diplomatico a ' piega degli affari orientali: la ten^ 
arigi un ambasciatore, di cui ai sa, ! sioné di rapporti fra l'Inghilterra e 
al deve almeno supporre, che non i la Turchia sarebbe forse il preludiò^ 

IJtibla più la fiducia del suo governo?^ di nuove ccmplioazionl ? 
K che considerazione d'altra parte' »i ciò discorreremo a parto. 
l deve godere questo governo stesso, IS 

Il quale fèguiia, malgrado raccaduto, 
lasciarsi rappresentare da un a]n« 

" '' - ^ ^ h 

W 

ohe possa colpire una tassa — 
la odiosità. Ma ho pure ,d4to 

:che la st&ssa Sinistra nel pren 
der le redini del potere aveva' 
fìrmsimeate a?8Ùnto altro ìm 
pegno, d'importanza bea supe-

r ' * ì - ^ ' —T— -r - * . I ^ -I- ^—r ^ " T T« - J • r r •T— _ JJ L 
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— Maritalo I - ripetè il marchese -
voi lo ignoravate, senza dubbio? 
Artemisia noii rispose. 
V'ebbe un momenio dì .silenzio fra 
due hyteilocutori; foi JUontaleu r i -

Eprese: 
— Ha come avviene, o signora, che 

iJi l egame del montento, un iegame 
ICÌDUO da irent 'anni, possa divenir oggi 
|er voi soggetto di t e r ro re? * ̂  

fili è - rispose balbettando A r -
ìniìsia >• che malgrado tutte le p r e -
jauzioni da noi prese a quell 'epoca, il 
|gtio nato da quello disgraziato lega­
le ha finito collo scoprire™ ' 
l a signora di fìndesgens s ' a r res tò , 
il vecchio Montale a, che dimostrava 
i8ai più interesse ai fatti accaduti 
eni 'anni prima che ai presenti t e r -
iri della sua amica, il signor di Mon-
ileu r iprese con viva'ciià: 
— Banali furono le precauzlonrche 
li prèìtdeéte per nascondere la nà-
:ìta di iiuer figlio t ' 
^Oh -'esciamè la ài'griii'r̂  % %a. 
igens - fu lui tìHQ volle..;.. ^ . 
Mi si fermò, come se qualcosa l'a­
mie imjtrovvisamente avvertita che 

li menzogna sarebbe si ata scoperta» 
proseguì in tuono "confuso: • " 
-No,nonfu;iH,yÌÌf^fe'cheS^i. 

Voi dovete comvrendere lo spavento 
di una gìovinelta, MonL-leu; egli non 
poteva eposarmf, perchè ammcgliatOj 
e la menoDfl, circostonza avrebbe pe* 
tuto far nascere un sospetto nella mento 
d'Annibale; io sarei stala pt riluta, giac* 
che egli m'avrebbe pubblicamente-H" 
fiatata dopò aver richiesto pubblica­
mente la mia mano.... Bisognava dun-
que che'un mistero Inipenétràbìle co­
prisse la nasciia dì quella bambina, i.1 

Il signor di Montaleu ascoltava con 
una strana snsieià, mentre la signora 
dì Rudesgens, sempre più tremante a 
misura che si avvicinava alla confes­
sione finale, lasciava cadere dalle sue 
labbra queste parole appena artico­
late: 

--— FU allòt'a che un domestico de­
voto slla nostra Ihmiglia.,.. un dome­
stico chiamato Giuseppe Miras, andò a 
proporre ii una povera giovinetta.... 

; — Sofia Mu!Ier,,non è v^o? - gri--
dò con terribile energia il vt̂ cchìo 
Montaleu, balzando in piedi. 

— Sì - rispose ArtemìBìa cori Voce 
di ìuorìbonda.! 

; — Andò a proporle 7 ,p rosegu ì i l 
marchtìse fremente pe r l 'éinozìone -
di riconoscere come sua la bambina 
che vi apparteneva. . , 

— SI..... 

/ — E la povera giovane accettò, e 
più tardi.... OhL.. • 

Il marchese s'arrestò, e, alzando te 
mani al cielo, gridò con disperazione 
inaudita: :. ' ; 

— Oh SofiaI Sofia» treni*nnhi di;' 
dolori e d 'bbbundono, perchè piacque 
a una miserabile dì ^ t t a r e il suo fango 
sulla tiia fronte purissima I.... ": 

— Eila ha accetlato volonl?rìaniente 
- interruppe Artemisia - e noi abbia-

jccome poi dalla recente 
coffiunicszione finarziarìa del* 

J ' onor , mio amido'^il-ministro 
' " ^ J I r i A ' H • u - ^ ^ t 

QrimalcfJ^ mt sotio'péi*ffi35sb che 
per Óra è impossibile rinunciare 
ai 64 milioni del primo pal­
mento seQ?a compromettere gra 
semente le nostre finanze all'in • 
terno e quindi il nostro crtdito 
al l ' ester-Q, così allo stato delle 

, e : se, tortìfl ùdb a Roma ho detto 

,mo potuto almeno sollevarne la mi­
seri!», giacché a quell'epoca voi non 
la conoscevate ancora. 

-r: È vero - soggiunse Montaleu in 
tuoi\o di prefonda tristezza -la miseria 
i'ha gettata in vostra balia, la miseria 

ivi ha venduto U suo cuore... Oh po­
vertà 1 povertà I quale arma poni nelle 
miini de! ricco per perdere e calun­
niare il miserabile ].;.; E tuttavìa io vi 

^comprendo; comprendo persico il de­
litto xhe àveie commesso, perchè do­
vevate salvarvi; ma, ditemi, chi fu il 
vigliacco che potè essere vostro com 
plice in queirindegoo mercato?..... 

— Non chiamatelo così - rispose 
l 'a l t ra - non insultatelo, sepratutto di­
nanzi a suo figlio; altrimenti egli ri-^ 
velerà ogni cosa,... 

—. Come? - gHdò Montaleu con e -
fltrema agitazione. '» • 

— Fui io •" r ispose ,bbtbel tando là 
signora di nudesgens - fui io s o t à c h e 
a sua insaputa, apparecchiai quel Ai-
nesto mercato. . . , . Egli non né seppe 
nullo; fino al momento in cut stava 

; pe r salpare pe r V America..... E allora' 
egli ignorava le vostre relazioni con 
Soffi iMul l e r . . « . • • 
' ~ Era dunque Monteclaini - escla-'^ 
mò ì! marchese di Montaleu! ' 

i —'• U cui figlio d haiósolenteìóiente 
'minacciati questa mat t ina? F ; L 

SK 
r. 
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^ Ed 6 venute a chiedermi d 'andar 
a v é d t r e sul suo ietto di morte fi mio^ 
infelice figlli^olo che ho respìnto, rin­
negato, cacciato? ':','^'" 

— É ve ro - ripetè la s i g e r à <̂ Ì ftu-
desgens che poteva appena sostenersi. 

— E voi - r i p i g l i ò il signor di Mon-

po la partenza di Monteclaìn, del vo­
stro smanie; avete appreso le Sven­
ture che queir infame sppcrchìerìa a-
veva attirato sul t-apo d 'un innocente, 
voi che sapete qusnto io abbia..sof-
-ferto net crederla cofpevole, v o i non 
(sveste, per un sol momento, pietà nò 
idi lei r è di m e ; voi non siete venuta 
a farmi,questa confessione.... 

— Oh perdonatemi! perdonatemi 1 -
interruppe con disperazione la signora 
di RadcBgena, 

— E mio figlio muore - gridava il 
signor di Montaleu cogli occhi inon­
dati di lagrime - e si trova nella casa 
del nemico che lo ba raccolto mentre 
io r ho, cacciato ; che ha raccolto al­
tresì una povera giovinetta, innocente 
f̂orse, cheiopure cacciai!... E perchè? 

.perchè c'è attorno a me delia gente 
senza onore..... - J: 
: ,-'-r. Montaleu! Montaleul - esclamò la 
'sigiiora di Rudesgens, interrompendo 
la violenta apostrofo del marchese -
voi verrete questa sera con me al ca­
stello dì Mnnteolain, e sventerete in 
tal modo le perfide trame di Lebna 
Amâ ,,., 

.' ; 'K f i -j? 

che non darò il mio voto ai- ziodì culi' amba^cinta aus'r 'rca 
rabolizione di questa tassa sa a Pai'ig;; . ;' 
prima non vegga rassicurate le ' Ci si scrive da ;Bruxen6H, sulla 
^ « ^r^^r. Q+O*« «<̂ « .,Ì+„Ì «« ®̂̂® "H persone bene infarmate, che 
iinanze delio otato con altra oe- „. , ,, , , , ,, ' , ' 

:. . j . .,., ,. i VI è atteso, dentro l'anno prossimo, 
spiti, ma di vera utilità prafioa ; u p0j,a, il qualo sarebbe alloggiato 
e di natura meno invisa del'a 1 nel Palazzo del R?. Si preteàde che 
tassa sul macinato. Ho compk- | ̂ ^ ^^^f'"n" ^̂ ^̂ '̂  fmma. di sua 
. . . - 1 . j - \., \ Santità nella capitala ligi™, ai farà. 
iato le mìe ideOMU argomctìto ^^^ ,̂,̂ 0 campamento ijell-epf.capato 
eoldicbiararmi contrano al còd- deVR,eg,np. \ ' , •" "' 
fìitto col Senato.' ' i ìà ' tóxelles, irt>apa andrà a Obi 

., « Lo nsparmio: di to qu«l- \ ̂  ' S ^ ' ^ ^ ^ t Ì 
B âsi indagine sul perchè sechi mìnclàta nel 124§ dall'arcivescovo 
Caldogno per mìa tribuna do- ! Corrado di ìioch.^i&UìXy e u ;eul ,co-
menica . scorss.. Il motiVÒ " n' è ' ^ ^ l o n o avrà durato in conseguenza 

sempìicissimo. Caldogno^è il solo ^'Q^sto rhsglo proverebbe à qua! 
Comune del mìo' Collegio che | pimtb stia a cuore'dì Sua Sautiià di 
non' avessi mài visitato dacché ' P^*"" nn termine al dissònsl fra la 
son deputato. Alcuni, amici di ì ^"°*^ ^ 1 " ^ i l go^^rno-pru.slauo. 
^ ^ * . . ' , V Ognuno Conosca lo spìnto di giustizia 
là m invitarono ad anuchcvole >© i sentimenti veraraento. criatiinle' 
riunione neìJa Sala Comuaale, ^paciflci dsi Papa; perciò l'intervìata 
ed io, accettando di buongrado ?^^''°''^^*^i^^^«°»t^g''^*>^'««^«^«co^" 
IV''' ' ' i ' " T • i» • • siderata corno un-avvenimento di som-
^ m m co;,si vi'occasione, p,̂ r /ma'importanza storico. 
dire a 'miei elettori quattro pa - [ 
fòle sulle dose passàtein quesà 
tih anm e facendo loro cono-, 

L _ - r ' 

scerei^ mie previsioni s^U'avr; 
venire. 
'Accolga , mio signoiv, i sensi 
delia K îa oeservansa.,V .,, 

^ ANTONIO,TOALDI ; 

(Dal QiornulÈ di Vicen^a)^ 

î îlran r̂ffiT îMiHiBm 

\ 1 -jL- ^ .h 

V O n DI UN VIAGGIO DEL PAPA 

Leggesi nel Màmorial diplo-
matique per solito bene infòr-
ma'o, e noto per le sua rela-

r- Leena AmabI - ripetè U mar­
chese -'ma cóòfie 6'entra qtiesta don-
„ ^ " B - . * i'>-xh - -̂- •>ii ; ; ; . ' ••, • •Za-*- '• 
UH ( . • i . . . , j 

i - E non ve l'ho forse detto?-ri­
spose la 'signora dì Rudésgens - ma 
teona, è quella bambinî  la cui nascita 
lu' attribuita a Sofia''Muller..«. teóiiia' 

— Vostra figlia I - concime Mon-
ta leq . • ! 
; , - s i ; mia figlia! ^ r i p e t è A r t e m i s i a . 
nascondendo il capo fra le mani, 

n signor di Montaleu la guardò a 
luàeió in silenzio; poi soggiunse con 

k t a l ea con ìndegnaùoue - voi che, do- .voce meno severa li' 

— Oh Dio 'v i ' ha punita abbustanza 
crudelmenta,.... Leona vostra figlia! • 

— Mia figliaI-'ripetè ancora una 
volta la signóra di Rudesgens ma a 
vóce bassa, còrno s e il rumore delle 
sue parole le in uiesse spavento - mia, 
figlia che mi ha minacciato di rive! re 
ogni cosa, se non l'aiuto a pèrdere la 
contessa di Munrion.,... 

, r , ' 

— Che è innocente, non è v e r o ? -
gr idò con trasporlo il signor di Mon­
taleu - e ch3 pianga ora, che soffro, 
cerno il mìo povero figlio assassina­
to Assassinalo! •.. mn da chi dna-

^ ^ -

que?... ,. _ 
[ ™ Amico ^ m i o , - r i s p o s e la signora 
di Riidèfgens - Monteclaìn m'aspetta 
questa sera in casa sua. « Venite - egli 
mi ha BcriUo - e ogni prova di ciò 
che può compromettervi sarà distrut­
t a ; venite e 'conducete con voi il si­
gnor marchese dì Montaleu; prima di 
tutto biscgna ch'egli vi perdoni ; sensia 
di questo, i miei sforzi sarebbero inu-
ti l ' . Ditegli (he suo figlio lo domanda; 
ditegli che, pokhè lo mi sono recato 
da lui, ejgìi può venire sino a m e ; 8 c -

Jamenie io mi proverò a mostrargli 
come un gentiluomo apra le porte della 
^suà' éasa~ al nemico che non teme di 
penetrarvi » 
i "H signor dì Montaleu taceva. Il suo 
^orgo^lìo lottava ancora contro i sen-
.lìffioati del cuore : m a finelmente egli 
esè lamò: 
, - Ebbene, fii^fW^ andrò, e se^^ho^ 
avuto dd tòrti verso Monteclain, non 

DISCORSO . 
deli'Gnor. Marco Min ghetti 

proferito ueU'Associazio-
, ne Costituzionale di Pa­

lermo. 
. . . ^ -

L'onor. aomm. Salesio Bai-. 
sano, vice-presidente deli' Asso-

-. 4 ' i ^ 

eiazione Costìtusìonale di Paler­
mo, il quale presiedeva la seduta,, 
pronunciò un breve discorso, nel 
quale formulò all'on. Min ghetti 
le seguenti domande: 

1. Qmì è h sua opìrìjne eitcì la 
presente condizione politica d'Itali a t 

•- Nel punto ìa cui Montateu stava per 
rispondere a questa d manda, fu bus­
sato all'uscio della staHza, chidSJ, co-
mÌ3 abbiam vedutij a chiavistelli. I! 

^ • 

marchese andò ad apr i r l ; ; e un dome­
stico gli annunziò ì'.'arrivo dì Leona 
Amab. 

— Questa donna in casa mia! -
esclamò il signor di Montaleu. 

—i Essa dice d ' avere - rispose il 
domesiico - uno scritto important iss i­
mo da comunicarvi. 

La signora di Uadesgens, t remante , 
dalla paura ma contenuta d, Ila p r e ­
senza del domestico, rivolgeva a Mon­
taleu uno sgaardij profondamnte spiar-
r ì (o : , - . 

; Il marchese ebbe pietà di lei, e le 
disse in un orecchia: 
, — Davo ricevfrla?.. . , . 

— Non saprei... - rispose Artemisia. 
, — Devo cacciarla ?...,, 
ì. .— Oh no, no; ci andrebbe forse del, 
mìo onore, del mìo avvenire, della mia 
vita! 

— Fate entrare la signora Amab -
disse ad ,alts voce il s ignor di Mon­
taleu al domestico. . , ' ,, , 

— Oh amico mio -supplicò , Arte­
misia, appena il servo fa-uscito - voi,; 
solo potete salvarmi, Yoi solo.- . , 

Si udì qaaai snbUo la voce dì Leops, 
e la signori), dì Uiid^sgeqs, spay.entata, 
si precipitò in un gfabinetio vicino. 

Leona comparve sulla soglia;. , 
11 .mnr̂ U.2fie_̂  dJL aiontaleu i?,ti|yea,,,ve­

duta più splendidii di bellezza, ma 
aiammai cosi fiera nello Eguardo, nel-

* 

avrò timore di ripararli, conressandoli 
dinanzi a tutti. A qual'ora-dovete,voi | Tespressione, nel ponaraen^o. 
recarvi da'MnntécIain? ':' 
l - - A otto ore - rispose la signora 
idr itùdesgens - E voi mi accompiigne-
p i e non è verot 

(Continua) 
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9 Cr.̂ de egli cho le elezioni gane-
rali possano essere prossime? e in tal 
caso, quali Bono le sue congetture ? 

3 III che modo possono le' Aasocia-
sioni cnstltuzionall cooperare al trionfo 
del partilo moderato nelle elezióni? 

L'illustre oratore rispose cosi: 
Pochi giorni or sono, riirovan(!omi 

a Venezia insieme con un illustre sta-
t!3ta inglese, o lerventissimo umico d'I-
<:\1Ì?, il sig. Guglielmo Glàdsto'no, ed 
ftvendomi egli addimandato quali (ra ìe 
rrovìncie ilolianei tenuio confronto dt^lo 
stato loro all'epoa» dell'unità e deilMn-
dipcndenza con quello d'oggi, avessero 
fatto maggiori progressi, io pon. dubi­
tai punto di affermare che fra io Pro­
vincie il primato dei progrossi appar­
teneva alla Sicilia. 

E, favellLUido \iii specialmente dì Pa­
lermo, io gii r,.p|)re3'-ntava le vicisai-
tudini par le quali era passata tiuasta 
città. loiporocchà dopo eroici sforzi, per 
la comune libcrtai negl' inìziì del nuovo 
Hegno, s'era trovsta in una condizione 
incerta e direi quasi paurosa. Le vec­
chie istituzioni civili, dallo quali molli 
ritraevano là vita, sì discìoglieyano, e 
tutto ciò che per affari sino allora ac­
córreva a Palermo era Ìn<lirì7,zato al­
trove; similmente le Corpòraiioni^mo-
naatiche, che avevano un' ampia clìen-

compìeta uriltà e la sua capitale, quindo ! Eiappggìoràta. E né S pìw^" ovIS^ntè' 
fu riconosciuta fra le maggiori Potenze 1 la statistica :dei reati, triste primato 

^•*tì>=fl^^•"*^'=^i^ 

tela, erano abolite d'un tratto, e gl'in-
ttìpessi tutti perturbati e sconvolti : pa­
reva che Palermo fosse per decadere 
ed era a temersi che alle altre cagioni 
si aggiungesse lo scoraménto. 

lia., per lo" contrariò, questa città. 
apogiiata di tutte le vecchie risorse, 
con inaudita energia si mise a cercarne 
•delle nuove da quelle doti ondo natura 
ÌQ fu SÌ prodiga; e rivolgendosi cll'a-
gricpltura e al commercio, non solo,in 
pòchi anni h? ricuperato ciò che le era 
stato rapilo dagli eventi, ma si è av­
viata con celerilà in una via che con­
duce alla prosperità e ali» civile gran-̂  
tlezza. • 

Permettetemi dunque, o Signori, che, 
prima di rispondere all'egr. Presidente, 
io vi esprima tutta, la mia ammirazione 
«d il mio affatto per questa città, e,vi. 
porga insieme gli augurii che lutto l'as-
aeoòndi e la prosperi ognor maggior­
mente: di ciio mi è arra sicura quello 
sfurzo vigoroso ónde Îp' stèsso signor 
<Jladstone età non mén lieto che me­
ravigliato. {Benissimo). ; '̂ ; ' '* " 

PeVmctloìeini che vi esprima inoltre 

d'Europa, l'ordinamento intorno dello 
Stalo e l'assetto dello finanze divennero 
il còtnpllo nostro principale. Ma le djf-
flccllà sommo dell'opera, le tradizioni 
e gl'interessi stabiliti, la fretta con cui 
Il muinriiento dovette compiersi, ti*as> 
seró seco di necessità molte riltììtabze 
e molli dolori. Eppure era urgente ed: 
inevitàbìlo il farlo. ImpePócchò li** 
mondo moderno le nazioni, che non 
hanno la finanza ordinata, declinano, e 
sono tenute in non cale: spesso h. ancora 
questa la porta per la qu-dei entrano 1% 
rivoluzioni. E infine ci premeva un 
gcnlimerito supcriore ad ogni altro: 
quello di corrispondere severamente 
agl'impegni presi, e di mantenere il­
libato 1' onore d'Italia. (Applausi prò-
lungalx). 

U partilo che venne al Governo 
quando il pareggio era già stabilito, 
ebbe por sé lutti i vantaggi: nessuna 
gravo quislione era, come suol dirsi, 
sul tappeto. E le speranze furono gran­
dissime. Discorrendo di tutto le |)arti 
della cosa pubblica, andò promettendo 
di far ragione ad ogni doglianza, di 
emendare ogni inconveniente, di alle­
viare i contribuenti, di semplificare 
ramministraziono. E cho non promise? 
e quali speranze non suscitò? -

D'altra parte, noi abbiamo creduto 
nostro dovere di aspettare lealmente 
l'esperimento che la sinistra faceva dì so 
e delle sue idee, e di non suscitarlo o-
atacoli 0 difficoHà, di aiutarla eziandio 
laddove ci pareva che potesse tornare 
dì utilità alla cosa pubblica. E in vero 
ci .fu appostò a colpa perfino il silenzio 
è la riserva; e in alcuni'punti, come 
i Iratt'ati'commerciali e lo léggi d'im­
poste, si vitìero egregi uomini di parte 
nostra adoperarsi col consiglio, colla 
opera, e spennare le fatiche loro, af­
finchè l'esitò delle proposte tornasse a 
buon fine. 

Ora, dopo tre anni e mezzo, mi pare 
che sia venuto il tempo di pronunziare 
un giudìzio; mi pare che si possa direi 
con aperte parole: Voi avete falìito'alle 
vostre promesse; il vòstro programma 
ò venuto ;men.Q,,, Sotto, ij H}|ni§ieri 4\ 
parte Vostra i'Italia è man sicura ai-
l'interno, men rispettata al dî  fuori; 
le sue finanze sono meno solide e i e 
sue istituzioni, non che mettere radice 
negli animi, lasciano in essi un'ìncer-

la' somma Compiacenza-che provo nel I tezza ansiosa dell'avvenire. 
trovarmi fra di voi, quasi dirci come Lungo sarefefteMÌ dimostrare punto 
in fliitìtifitìoa famiglia, imperocché io 
abbia ricevuto .sempre qui le più cor­
diali accoglienze, da ogni ceto di per­
sone; e. qualunque, fqsserp' le opinioni 
loro. Tanto piià doveva essermi caro 
l'invito d'intervenire a questa riunirne, 
dove,mi trovo in- comumons.,di ore-, 
denze politiche, di desitjerii e di apf̂ -, 
ranze. E finalmente mi, commuovo la 
frequenza, colì̂ 'qWàle'̂ ketjb^^àccórsi, e 
il vedermi intorno diletti e pregiati 
a m i c i . •' '^' ''•• "̂  '"•': "-••'^' '•'• 

E, nonostante tutti questi argomenti, 
io vi confesserò francamente, clie avrei 

, esitato u presentarmi a questa Asso^. 
eiezione, se non rtì avesse conlurtiilp,; 
a fàrtp una vóce aulproyqlo o caira ^1, 
mio ciKTo, quella deiranticp vostro "pre-
sìdohte, il màrchea? di Torrearaa/ Al 
vostro concittadino,'onore di Sicilia e 
e d'Ualias mi legano da gran tempo 
stretti vincoli di riverenza e dì aHet-

I I n ' 

tuosa amicizia Ed egli sob era qapace 
dì vincere le mie esitanze, incoraggian-
d m i . ' e giudicando (forse coh Vòver-
chia benevolenza) che'la ntiia, presenta' 
tornasse di qualche utilità'al partito 
mr-derato, che egli cosi nobilmente rap­
presenta, (Bene): ' ^ ' 

Aie coudi ie ianipol i t ieÙe 
(V I t a l i a 

Il vostro presidente'mi chiede, qu^}, 
sia la mia opinione intorno àliè pre-̂  
sentì condizioni poìitFchó' d'ìtaìia,. 

Io gli risponderò apertamente che le 
credo cattive. Io vorrei svestirmi di 
ogni pregiudizio^'di ogni idea precon­
cetta, di' ogtìi'sentimento di partei:' 
vorrei anzi per maggior certezza TÌ - " 

•volgermi ad un osservatore estraneo 
ed imparziale, e chiedergli:.^ò^edete; 
voi che,, d^ tre anni e mezzo in qiià, 
neirinternò, all'estero, nello finanze, 
l'Italia abbia tóto dei pas^l versò il 
meglio, ovvero sia 'ritornata Indietro f 
Vorrei pèìietrare neH'rrî 'lrrKi déil*aniino 
anche degli stessi,nostri avversarli pò-' 
lìtici, e sdn sicuro'cho da queste tre 
voci uacìrebbe l̂iria comune 'afferma-
zione; l'Italia ha indje^reggiato, e non 
progredito. / ' '" ' • 

Questo sentimento si fa tanto più 
manifesto quando sì pensa alle spe­
ranze cliQ avevano accompagnatoli 18 
marzo 1870., 

1 

Quando PUnlia ebbe acquistato la sua 

per' lidnto 'ciò che Voi tutti sentite nel 
1* animoi/0ure gì ,conviene darpe un 
cenno per sommi capi. 

VA* nuinaSuEs t r a t t o n e 
Guardiamo all' interno nei suoi due 

rami principali; raaiministrazìona e la 
pubblica sicurezza. La parola decentra-^ 
mento fu invocata come rimedio di 
tuUì i mali, e fa promessa unasenipU-

•floazione di lutti gli affari, 
Ch^ si è fólto in questa via? Nulla; 

anzi io leggi e le circolari mioistoriaU 
'accennano a maggior concentrazione 
e a più compl^^i^tiroteggi, né,spione!* 
l'amminisLrazionej ma ancbe nella con-
llabiiilà. Quale ritorma di iaì genera fu 
vptali\̂ dul ParlqmeatO;'̂  qu^^Jfleaiiuova 
è surta,che ci mostri un più li^o av-

Wcnire? Ma lasciamo le riforme; almeno 
i'amminifltrazĵ lne esistente;ayasse cpn;̂  
tinuato ad assettarsi ed ordinarsi, conio 
da parecchi anni, cessate i^ grandi 
agitazioni politiche, ne aippariva/piani-' 

,fo3lo-il pr(?gre3$o,| Al contrario gli,pf-, 
'fari langucno e più che'mai ne soffre* 
h\ cittadino cui ^ la sollecitudine o la 
;chi^rczza E0fr>\ tutto, premono. Nò di 
'ciò è da far mei'aviglia. La mui;izÌone 
'dei, Prefetti, sbalestrati .da. provincia a 
prp.vincia ad ogni momento, rende imr, 

.possibile eh'' ossi possano prendere* 
'quella esatta cognizione, che tanto.ne*.̂  
cessuria, i^i bi?9^ni(,4eÌlo consnel,udmi 
ideile questioni urgenli a risolvere^ vj, 
fu un momento che questo moto par^e 

Ma v'ha dì j)iù; l'influenza dèi dê -i 
sputati, peccal'p vecchio nel regime co-; 
•st̂ itùzionale, macche 9Pgi',è wesQfù̂ q, 
a dismifìui'a, l'intrometterai di essi' neUo 
iPrefetture, ne arresta, no impedisce, 
me'iirasrnuta ,i provvedimenti. E, tk^n 
;Solo essi agis(̂ oj|Cj sul Préfptlo, ma di-' 
rettamente sugl'impiegati, i quali,ignari 
;̂p̂ uro8Ì, inpfi|;t̂ , ^ondeggiano fr^ il do­

vere e le minaccie, e non sanno p:ù a 
(jual santo votarsi. .Pi tal guisa ai gè-
aieràva quell'anarchia' degli ufdî 'pUjbiF,, 
bli^ì, che sebMe^^ m ^RPî fî f .1» 
piazza, non e però meno esiziale, e 
tropea i neiryi dì ogni fòrza ammini 
strativa. i^ppìausi frolitngifli\. 

Ne parlerò rj3pe,ttp,all'ispi'a fra bVeve, 

luna:, 

deiritalia a îcbe por radjielroi ma che 
era lecito.sj^erare sarebbe venuto mepiOi 
una volta composte le polttióh f̂ vicissi­
tudini. S nondimeno, In questi ultimi 
anni; ! 'réglì crebbero grandemente, 
come notò con ischiettem ìx^ dei 
nistri dall'interno. • ' ' ^ 

Di qiieàa parte, cho rl^uar^a la do» 
linquenza, ì i potrebbe 'parlare' lunga­
mente e indagamo le cause e I rimedii ; 
forse lo farò; altrove, nfa og^i ta via 
iun^a mi sospité Mrò soli' ètfe' vi' 
contribuirono non poco le inconstiHe.̂  
grazie quoiJdiauo, le amnistìe, lo fAcl-
lità alla liberazione provvisoria, e quella 
tendenza tutta astratta, che non lieo 
cento dei fatti, per la quale noi stu­
diamo sempre nuove condiscéndenzo 
verso il reo, obbliaodo quasi la pietà 
per le vittime, e t diritti della società. 
{Benissimù.) 

E, come ciò non bastiese, quelle ga* 
ranziê .̂ cUe uaJlimstero.di destra avea 
dato alla magistratura per la inamovi­
bilità dal suo seggio, ie furono, sen­
z'altro, da un ininiàtro di sinistra, con 
un tratto di pemij, rapile. (Bme, bmvo) 

Ho detto che avrei parato special­
mente della pubblica sicurezza In Slr 
cilìa. . ' ' 

io riconosco che l'ardua impresa di 
restaurarla, alla quale le Autorità cen­
trali e le locali si adoperarono tutte 
con grandissimo fervore, ha portato 
dei frutti nottvòli. 

E comprendo nelle mie iodici mini 
stri e i Prefetti posteriori al 18 marzo '̂ 
ì quDli poro ebbero questo grande van­
taggio sovra dì noi, di trovare ui> 
concorso disinteressato anche nei cii-
tadinl'di'̂ o^ifiìoné contraria alla loro. ' 

Perciò mi rallegro con voi e col 
nostro partito, che, senza preo3cupa'; 
z'ioni di polìtica^ prestò" sempre il suo 
aiuto cordiale ed efficace all'autorità, 
é lo esorto' a perseverare in questa 
via che l'onora. (/ippEauii.) ::• ; ' 

Ma quando il ministro dell'interno a 
Villanova crede che qai la sicurezza 
siìi migliore che ''in ogni altra parte' 
d'UalÌa,4 quandi m tfàe argòmeòto; 
a, (UEftifluî JS spesa di vigilaqza e di 
repressione, allora io ^giuJico cl^'egii 
s'illude e mi pare che i freni vogliano 
essere-tenuti ancora serrati, e che il 

ì cercare risparmio in questo ramò del̂  
l'Ammiiiistrazione non sia né ragione-

.vtìle^ né proficuo. E giacché sono in 
Sicilia, 'HèBSunodi voi ha dimenticato' 
la Coinmi8BionQj;d!inohie3ta, crealarìl 8' 
luglio 1^7fì. ,e,doUa. qu^e. f̂  relatore-

:un amico nostro, l'onor. tjjnfadini -lo 
' domando quale dei provVèdtmèhtl sjg-^ 
geriti da essa, è stato preso dacché 
quella inchiesta fu,presentata. Un solo 
ne fu proposto: quello che effettua la 
ipromessa del quaif|Q!,dói beni ecclesia-
slicì incamer.\tì ai Còinuiii, sottraendolo ' 

I f r 

}'A\é tasse straordinarie; e questa prò-
:poala^vÌBno da un aroiRO, flost^o, dai, 
marchese di Iladinì-

IMa torniamo alle considerazioni ge-
'nerali. .̂. .... . 

^i* ^pivasfiiono, p u b b l i c a , < 
Io cerco indarno una parte dove là 

cosa-pubblica sia proceduta iri- meglio^ 
•Se voi guardate alla igtru .̂ìono pubbli-
'ca, abbiamo proclamato' con ogni magna 
^ostentazÌQM ^a'istrazìoie universale 

I • ^ 

obbligatoria;' ma poi rlposijm^ nella 
.efficacia del princìpio • generiate non 
^curandociche indispensabile condizione 
per attuarla è quella dì formura dei 

jbuonì maestri, né solo eraditi nèlKìn-' 
telletto, mi eziandio eludati nel cuore-
l{HenÌsiimoj applausi prohmijdti) Cho se 
Jdall' isti'azione pHanria rivolgo gli 
sguardi alla superiore, quella che forma 
il nerbi)o:e-la .gloria dì un' paese: e 
•dohde'iailuce s'irradia pertuttalana^i 
'ziÒhèAfr'pW' il mondo, io-veggo cbeBì' 
tendetad'.abbassarQ il livello dell'aito, 
insegnamento; che sì fjvorlsfiono le 
|sciiole,' dovei óltre:lad'altri difètti, non 
ĵ s'int£nî e>cbe a preparare nel più breve 
jtempo è il'pili superdcìalmonte i gio-' 
irani 'agli .esami, e-che dì fqudsti esami 
plessi ai rallentano la severità e la di-
. S C i p l i n à i U '•• ••• .i ' : ' . " ' ' ; •' • ^ " : ' t ì ;«•• 

; 1 p r o v v e d i m e u i i econoiutAl. ' ' 

Ò contraHo7"ìo apprTreccbiava ì 
me;s' propoiilonat! alia grande impresa. 

Ma a tal fine, dd IS marzo, non fu 
fa'.to nrppurè un pass'); il male pog-
gor?, e non ostante ledechmazlonì,.!! 
ccrao fo^-zosocontinia af re iaini fieri uf-
floii e a per u -bare la pubblica e e momia. 

(Continua) 
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llOMA, 2. « La Capitale creda che 
vi sarà presto una riunione della Si­
nistra la Otti interverranno i ministri 
e parecchi capi sinistri. ^̂  

PIRENZK, 2. — Il Corr. IL erede 
che gli argomenti a sperare in ttn 
completo accordo tra la Gllunta e la 
Oommissione iiquidafirico sono cre­
sciuti, e confida nella prossima defl 
uizione normale del comune di Fi­
renze. 

Pf RMA, % p. Il Présente riferisco 
chtììl?egreglo prof, tòmbfóso ritiene 
che la pellagra nel comune di Sisaa 
(Parma) non sia .il mal.- della miseria, 
ma l'elTetto dell'uso di melica guasta. 

PESARO, 8. — Il Consiglio comu­
nale ha votato la costrnzione di una 
ferrovia a sezione ridotta, da Pesaro 
a Macerata Feltri». 

La città di Urbino avrebbe optato 
per una fe^povia di ooaglungimento 
per Ja,.va^e del Metanrp. , 

; NAPOLI, 2. — E morto ìi maestro 
Ooop dopo breve, fleriasima malattia. 
A^eva 67 anni. Domani gli si faranno 
1 funerali. 

Il redditio del dazio cousumo au­
mentò di 300 mila lire nell'ottobre 
fSID in confronto della atessa epoca 
asl 1878. 

L'on. Bonghi,parta oggi por Mila­
no, ove farà un discorso polìtico àl-
rAsaociazlose costituzionale. 

'' • ' (OpinioneJ 

Germanico. 
Egli gode la simpatia del Prinoipo 

imperialo ed h» tendenze molto li­
berali. 

•« L*amha8ciatore tedesco a Pietro­
burgo, generala von Sch-welnitz ohe 
trovasi adesso a Berlino, aildò U 30 
ottobre a Var4n. 

•». Il principe di Hìhenlohe amba-
aclatora di Oermsnfa a Parigi andò a 
Vari;in lunedi scorso in compagoia del 
segretario di Legazione von Holatein 
© tornò mercoledì a Berlino. 

= 1 giornali annunziano che il gran­
duca Wladimir di ìlÙBaìa, il quale trp-
vavaal a cacela a Luilwigaluet nel «e 
guito dell* impejatore, contento oltre-
modo dell'eco glioiiza fattagli dal so­
vrano inviò a suo padre, lo Ozar, un 
teiegrauima a Livadia coi quale lo in -
formava mlnutfimiate dell'avvenuto. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 1. «- Par« 
che gli czechi vogliano attaccare la 
costituzione ed abbatter© il dualismo-

-^ - - _ A - n . , • ^ 
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, 1. — Secondo il Qaulois, 
S ?acébltÒ del Bràùò'noa sorpasserà" 
quest'anno gU.86 mUìoni di ettolitri, 
3P.0 25,mlUoQi meno che gii uUlnis 
anni. Ciò metta U. governo in aarll 
penaieii. ' ' , 

^ 1 1 Péiit Marmitais dìcQ éiQ En-
rieo; Rochefort rlButa ìa candidatura 
M°R^.*^^ ^ yalphittsa, dichiarando 
jier altro che egli favorirà caldamente 
.(ìttella dèll'Humbort, invece del Glont, 
nominato governatora delia Martinica. 

I , .—M ¥C"*^ewr d-ii Pity-de-Dòmè 
parla di un'adunanza di bonapartisti, 

CEOMCA CITTADIIA 
E NOTIZIE VAUm, 

K. Àeca«Xenila <ll meienme^ lo t­
t e r ò Cd a r s i l a •.•'ailova. „ S|̂ |]î  
bene la vacanze accademiche al prò-
traggano Ano alla prima Domenica 
del prossimo dicembre^ h poro dove­
roso il ricordare l'operosità di quei 
soci che prestano aU' ijstitaiione utili 
e segnalati servigi. ,Fra ciuesti, è a 
pochi aeconclo il prof. Adolfo Sacer­
dòti. Egli trattava néiìf lornata del$ 
agosto passato il tema: La specula' 
zione e ìa ìer/i/^' \ 

Ì>opo avere accennato, colla scorta 
d^lla storia del tnifH jo aH'uaifcjrioitA^ 
dolfenomenoeconomico della tirisicom-
merciali nei vari, tempi e paesi; dopo 
aver ricordato 11 ripet^rsi^ pelle varie, 
èpoche di fallaci giudislBuiropera del 
legislatore^ rimpetto agli abusi delia 
speculazione, egli ne riduce il co.aj-
pito a tre punti prìnóipalij e cioè 
allò leggi sugli affari ^ihòf'^aj àtié 

norme sulle Società par azioni, agli 
ordinamenti sul faUi7nenU>. .,.^' ,j 
^^'Qùànta al primo punto .opimi ft BO-
ciò chió, il legÌ3la|ÌK)jra, deb|>a limitargli 
a restringerà il giupGo,,agsogM(jî ad,o^ 
le contrattazlòiìi ad alcune form'alità 
e a taasa tìsoali. Eigaardo agli altri 
due j^untl compemiìa l'affi !iOj del le­
gislatore neir adoperarsi In gaiaa^ che 
« le Bario imprese merpftuyu, pQisaaao, 
aver luogo nei it^mpl normali aog-a 
basi solide tanto da resistere aUMm^̂  

Egle 5.20 an i 12;35 merld. S.àO pom, 
Monsellce 5.20 ant* 5.^0 pom, 
Moutagnana 12;3Ê  merld. 
Piazzola sul Brenta e Oamlaano 5.2o 

antimerid. 
Piove di Sacco 8.40 ant. 12.30 merli 

1.40 pomérid. 
fonte diSroiita. Min, Mirano e Me 

stira 5.20 antimerid. 
Stsnghella 5.50 ant. 5.3Ópomerid. 
Dolo S.50 ant. 12.35 merìd. 
hegahgj 2,20 pom. 6.30 pom. 
Hovigo e Provincia B.20 ant. 12.35 

merid. 6.30 pora. 11.15 pom. 
Venezia e Provincia .3 antimeridiane 

7 antimerid. 8.15 antimerid. 12.35 
' merid. 2.50pom. 5.30pom. 7.30 pò. 

meridiane. 
Belluno e Provincia 3 ànt. 2.20 pom, 

^ S.80 pom. 
Provincia di 'froviso ed Udine 3 ant. 

8.15 ant. 2.20 pom. 
Provincie di Vicenza e Verona 9.25 

ant. 2.20 pom. 7.30 pom. li.lGpom. 
Ferrara e Provincia 5.20 an t 12,35 

merid. 11.15 pom. • 
Lombardia e Piemonte 5,20 ant. O.Sii 

ant. 12.35 merid. 2.20 pom.. 5 30 po-
merid. 7.20 pom. U.15 pom. 

Bologna e Proviucia, Italia Centrale! 
e Meridionale, Sicilia e Sardegna 
5.20 ant. 12 35 merid. 5.30 pomerid. 
n:l5pomerid. ^ 

Svizzera ed 'Estero' vìa dì Francia 
5.20 ant. 12.35'merid, 11.1*5 pom. 

Estero via di Brindisi 5.20 ant. 12.35 
merid. 11.15pòm, 

Esiterò via'di Ala 9.25 ant. 5.30 pùm. 
Estero via di Oormèn& 3 ant. 220po^ 

méridianp. 
•i 

l»a7Ìo conRumo, —Proietti dal V 
geun, a tutto ott. 1879- h. 1,351,4S9.09 

Protlotti dal 1" gonn, 
a tuttp ottobreJ8*78 ^ » l,269»'r4è,38 

i J j - i r T V 'f 

Maggiora prod" nel 1879 L. 81,710.7lili 
S>SK°eiie e Catas to . -— Copi Ob­

erato del 18 ottobre > i p . d rS .^ l r i l 
ministipò Ideile [ilnakze è aperto iin 
concorso par esami al posti |di aintO' 
agente ' delle lmi)oste dirette e del Ca-I^ 
tasto, èsaìhi'èhe^ Wi-aiinotubgo^ nella" 
solita iiedl nei giorni 9 e 10 del msso 
di marzb 'mo. ' " ' 

niniutiiRiEroraQ a ( » • . -7<|^ra-
rìo^pet la pubblica iUumlnaidO^e'dfl 
1'; al 1 so novembre 1879 ; 

•:, Z ^ ^ :l^^ìti r'A • f i . 

,^^.,-Bat»,,i 
_ r : 

É-^ fi 

ìa Rlqm, presieduta dal Kouher. , „ , , 
r l c i p i d é ì partito vi coàtinnero da P^^^?*^^'^^ ^^"'^ f̂ ^̂ '̂'/̂  aPPOggl*. 
itntto^a parti della F'rancia. Nell'ab-
baudonara la città, U,vfc§,jwyjeratóre,, 
venne accompagnato alla stazione da 
parecchi funzionari del governo. ' 

« 2. B=, La settimana Bcorsa alla 
Borsa di Parigi è considerata carne 
ila più detestabile e disastrosa per gli 
•affari ohe non si abbia mai avuta da 
30 anni il questa parte. 
• -^ Leggesi nel ConstthiHonnei: 
_ Il %ig. : Zòrilla, durante il suo sog­
giorno a Parigi, ha conferito coi prin-' 
cipaìi capi delle varie frazioni dalia 
opposizione alle Cortes, per formare 
un solo gruppo cogl unitari, federa­
listi, comunallsti pco. Quasti tentativi 
abortirono, r carlisti hanno perfino 
riflutato;;,d''intavolara-'nfigozEatt coi 

Tappresantanti del partlttfl'epubbUotfii 
no spagnuolo, , ,, . ' • 
; ?==. Il ConstUutionnel del U*. rivol-
gendpat.ai.cojnuuiafej^ohd. vo|TebbdrOi 
alioUre il capitale, eoBÌ dice : 

questa masBlma alle opUio^i di re 
centi autori, e ai preaetU legislativi 

.ultimameuta sanciti^ o proposti^ nel 
paese nostro o nei forestieri. Trova 
ingiusta l'accusa d'in^uffloienti oi 
inutili data alle norme indirizzate al 
predetto intento, perchè sono atte a 
venire praticamente deluse; laddove' 
^regg^sse Taiicusa,:blsogaerebha pro^ 
vare, che vengono in fatto costante-
traente doluse anche contro la volontà 
'di chi. cerca impiegare il proprloavere 
nella seria in^aatrla e nel serio oom 
'ni^rcio.' . y..- • . ^ ! iVr̂  " -•' 'J\:'- '^d ' 

I^iduce l'autore il complesso di tali 
dlaposiaioni ad un iaaieme; di^tltegal: 
\QAI contrappesi! quelli diretti aà im^ 
pedire soverchi danni, questi rivolti,, 
avvenuto il dannò, a restituirò l'equi-
lì^rlo, in quanto lo consentano 'lUur 
dole dogli affari iii generale, e di 
volta in volta le spfìcìall circostanze 

r f 

Da! I al 5novemb. 
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5.49 
5.42 
5.38 

: l5.33 
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5̂ 45 
5.50 
8. 

G.IO 
6,15 
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,!• 16 •'SO ?' /.»E 
;» .!lL.»;j2^.., r^^'ith. 

Vìwn a l lo aljoilolci. . ^ .Essendo] 
li^oorso un arjcpra;neilapifebUoazÌona' 
d'ai' premiati.al tiro, all'allodola, nel 
riproduciamo 1' elenco esatto : 

Primo premio sig. Carrari Mar 
tino, di Boyolenta. 

Wecondò premio'sig, ì^use lìemar 
'do, di jP,ftdpva.; 
i Terzo premio sig. Forin Stefano ̂ ^ 
;dl Bovolonta. 
'- Quarto premio eig. Miola Fran-Ì 
cesGQ, di Thiand. 

;o premio sig. Rigoni LuigU 

r 
A - ^ >i 

ki 
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^ 

1 
ma, se considero lo coftdwionì g^ne-^ 
rali del Uegno, non sì pu6 nomare che 

\ Quanto .al, problemi economici, eh? 
faono competenza speciale d 1 Blinistero 
;dell'agricolturai,49 .M ŝ ^4il(^.,^e(lpohe 
metafisiche mettersi in campo, c.ho^ 
leito i)ropo3le alla Cambra, che fortu-
Ìn9:tam^:té;npp,45,r(,!^^^flccoìtQ,,|̂  
avrebbero recato assai più danno che,̂  

r Io sono di coloro, i qual» credetlerOj 

ispelU; ma altrj la, stimavano,J^giI^e 
piana, a'quaàì m'incolpayaQoJ<jf Kf̂ jljyi 
Wre sgomenlo di aSrontarla, ' latidove. 

« Invece, fel capitala Voi demolirete' 
da,repi^bjjca^.i,;\ • ^'} o:,;̂  ..;..,• ..• 

« Voi dito che 8' ingannano cyloro 
i quali gìudioandpieplijbuon senso ve­
ndono incessa ntemoats «hâ iar,apubt»M,f. 
Q^ porla^nei suoi funpsti fiiUchi 11 Vu-
agallo del oonuniùsmo, ,;a n •.:•. i ^ -,;. 
. ^ 

i -f̂ 'fB̂ feî puf bamvjiaa^.Jift. primare-: 
[pubblica,. Louis : piànp, e Proudhon 
ihanno uccisa.la seconda; tocca a voi 
|,ujj^,dRrQila.ter?ia,^^e jm^^ta, è la vo.-
ptra iJea,,il voatrp,,placare] l^^a vi 
ai farà un'opposiEione molto ardente. 
Unzl fors^ sarete benedetti. da ,que 1 
medesimi borghesji, ^pl jq̂ unH vcirreate. 
:celebrare l'esequie funebri, prima di 
seppem^noi^^rpil.jf,^;; .. 

PORTOGALLP, 1. — Siccome il rl-
[Bultato delle elezioni fu molto favo-
méfk#imMfhh% ^/^OfoyoHsslmo 
Jay opposizione p al partito dai r^^a-
^kp^ra^Qi^es i cosi pare veyrà sciolto if, 
jOonBigllo comuu^e di L^bo.n^. .̂ ^ 
^ GERMANIA., l .™ A surrogare Leo-
fnnarat ministro della giustizia, dimlsn 
j8iQnarÌo, fa preacalto FHadberg, 11 
quale assumerà forse il ministero della 

li 

•delĵ caao*, ,; î  , r. 
i ]NptL̂ to in fine il pericolo delle leggi: 
•inspirate ala dal terrore economico, 
B̂ia. (̂ a. una eccessiva (lincia n0|ra,r-
monia vicendevole dogli interessi pri-
;vatij e sopratutto rassao.tn,rilievo 11 
ìperìcolo di legiferale sotto rim^raa-
sjon? eaclitóiva dei patti del momen-

jto, il Sacerdoti chiude il suo dUaprsft 
^augurando â J^^^ i^ t a J ^ a y ^ ^ 
servato, in guisa da potere, nell even-
jttìaliU di catastrofi economiche^ nun-r 
Henere la coscienza deirùomo onestò, 
iche ha scritto sulla sua' hari<Ifera : 
iFa ciò che àeét^^qicalunf^ue né sfa 
]po{ Ve/letto. '̂  \'" 

G, B, DOTT- MATTIOLI, flOgr, 

2 _ J 

d̂t Abano. 
' Prima menzione onorevole slgnorj 
*capitauo Montala cav. Leone, di Pa 
jdova. 
t S êconda menzione onorevole signoi 
Sorac^^^^ì^priu^ di Bovoleuta, 
i Terza menzione onore vQle, .eiigpoi 
ra-vo/w Antonio, di Padova, i 

i ; , . ^ • ' . . - . . ' • • . •• t 

! Oro^i^u rurttp. -'Laggesi ne! 
V Arena di ^Verona, 3 : ; ^ 3 . 
, ^jn.uaasnotttì chia^non 8i Bi^ibm 
!pi:e?i3^re,: ma che prattumibiinqenta 
sembra quella dal giove ìì al ^enérìi 
o tutt' al più dai venerdì. al flabato] 
Pitfptì^r'alleato posto jln primo t>ian( 
d̂ol palazzo del signor Giacomo PeJli 
gri^^j,|ji yiftS.. Qo^inaoN.^S a eĥ  
fa angolo colla v ì* .^ , Andrea,, ft 
'messo tutto soasopra ' 
j ,liftrm^P^»= degli flpQsi PeUegrini] 
iPoggi fa uddirltttira e^tichsggìata : 
HireWi.del comò, gli arcoadl, .tutto fi 
miî nomesso e la roba migliore pi>r̂ at 
jVifLf̂  ?*are ctie t?a gigie ed altra eoa 

Orairlo postale,-T^Tempo;^utile 'sia stato rultaÈo per Pimporto d 
per V impostazione dalle corrispoq*: 

' i ^ ' - i ,depM. 
Abbino 6.20 ant. 5.30 pom,. ^ 

^AnguiUara 5-2b ant, 
ÌBattaglia fì.?(ìant^.cO pE>m. 
BQvolenta 2.45 pom. , . ^^, , 
Broflseó Teolo ì,30 pojn-

i 
T Si 

> y ^ • i : 

per l'importo à 

stero. V* ha olii dl(^ ^cbe ; g^p jp^w 
;trara in q^uell'appai;ta,mento ;i{ilaii 
laìtìliiìano dovuto .scalBf̂ ,. muri, attrai; 
versare uà glardi^ip e penetrar̂ ,,((11 
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alla <^^0 da^^n^ faopliino del gotto-
p flto*^]|igò2ÌoMÌ M%, ai quali era 
affidata la sorVegUanm dolla casa-

Fa telegrafato al signori Pelltìgrlnì 
che GÌ trovavano a Oaldlero ed alla 
E'gaora Poggi] Pellegrini che era ad 
Affi. 

Si recarono sul luogo delegati dì 
P< S-, guardioi il giudice istruttoife o 
carabinieri; ma finora non e* è sco-
parto nulla* m$. 

O r a r l e p o r I«j fe r rov ie . — A 
proposito dei lagni pel nuovo Orario 
{ICIIG ferrovie, la Gazzetta di Vene­
zia contiene II seguente dlflpaccìo i 

PùHogruaro, 3 . 
U niaovo orarlo ha tolta la ferma 

Uva del treni diretti a CasarBaj ove 
pur fanno capo quattro distretti con 
cantovontimiia abitaatl, 

ht vostra Gazzetta e le corrispon­
denza da Venezia arrivano il terzo 
giorno. 

BG'oivìa il progresso. 

ammmamamÈwmmmfn f'^ifmnm^\twa«iu^xi»^f^^mv^^ 
--^i.''^-^--,t 

I ! 
All' adunaiìstn, la qaale, aeconclo le n ^ gcvernoi «onttarla ad ogtìf pr!n- iSolutoriivVotgìB iVt^fb d̂felM'SGÓpWia"'! 

voci che corrono, dovrebbe aver luogo cipio di decoro. 
ioercoledi prossimo, prenderebbero 
parto Oalróli, Depvetls, OrUpi, Ta-
jiDi, Nlcotera ed altri. Se tutti co­
loro non si plgltcran pel capelli aarà 
da meravlgUaral davvero I 

{Riforma) 
- ' ' ^ • ^ ^ ^ » - ^ V ^ 

Leggesl nel Diritto ì 
«UmlniBtero delle AaajiEe, diro* 

zione generale delle gabelle, ha iti» 
vlato alle intendenze di .finanze del 

A. quanto dìoesi, i-oaporionl dei' 'regno la seguente Circolare : • 

#»H*«^wrtBhwweT<flfen»i^ 

-. r * 

Estra ;^ lont ì de l 3 n o v e a a b r è 
VBI^iì^IA 83 ^S 12 20 90 
OAUr S3 70 48 63 SO 
'létKKSKZi) 57 67 1 45 43 
MtlIi'iXtt 89 19 55 25 65 
NA1»01>Ì 90 28 38 18 
V^I^él iMO 3 67 55 70 
é o ^ À 3» 2J 81 62 
«•OMaìM© 49 2 71.39 

89 
26 

8 
U 

• ni-b: + 

?K'^-^ \-^^7Ji' -TA ' ' ~ > ^ ' — 

IV A 

•trrricio DELIIÒ ÌSTATO c rm.2 

Solleitino dal 31 ott. al i nov. 
NASCITE. ; 

Maschi N.ò* — Femmine N. i-
[ '', MATaikONI. 
Con le Carlo fu I-aòlo, ma'.eUaio ce-

ìiììQ, con Bi330 L igla di Gispare, oa 
salinga nubile.' 

' , • MORTI . ;.; 
Beneui ViUroio di Alessandro litenni^. 
Migliorin Terefla (u Guelano, (l*yfiiii 

37, stirjihca nubile di Puiova. 
PiOton Antonio fa Ange b , d'anni 64 

villico celibe di p4ombLno D^se, 

• T E A T R ! 

^VoaCi:«»^6^ribjildl. — Ieri sera 
Ila vitdfij^t cuore di Lodovico Mu-
iratori. • -l ^"'^'^ 

ItfL commedia è piuttosto noiosa, 
giaccbè 89 vi brillano qua e là dei 
tratti di gentilezza e d' originalità nel 

Ipensiero e nella formi, non mancano 
la atranezze ed abbondano le lungag­
gini. 

Non parlo dei, caratteri, ohe sono 
disegaati a contorni troppo incerti e 
yaporosi-

Però i'inappuntabiìeeaecuzione com­
pensò i difetti del lavoro. ,ì 

:La signora Boocomini Lavaggi in­
terpretò così lìaamente ÌI carattere 
ili lionafàr bandone rìHovo allo m^ 
nome sfumature, che il p^lbblico la 

I rimeritò con calorosissimi applausi,, 
•spomalmeuti dopo le balle aseiie del 

I t^rz'atto. • -'"'"' ITALO. 

-• ' 

•- - ' ^ : ". 1 . 

DI PA1M>YA ^"-',1. 

L-̂ i 

T4mpo m. ili P^^ova or^ 11 w,-'Ì3 :;, 41 

vè^t^mu atl'alkuza di wt. VI dal suole 
* (H m. 30,7 dal HveUo m&'Uo d^l mar'i 

Éi'rW:;)̂ ^ dissidenti vorìrebbero esclude 
re dal gabinetto Grimaldi e Vare. 
Quost' ultimo dov'essere fi^crìfioato 
su i r altare del Sancionaifsmo, e BQSI-' 

pre per l'affare delle urne dtvetro. 
\ Oh, che meschinità umilianti pel 
Jjaeso!... 
;; Parliamo d* argomento più elevato. 
Stamane è giunto a Roaia l'onor. 
Minghetti, reduce da Palermo, ove" 

,l'illustra oratore pronunziò quel di-
ecorao che fa strillare l sinistri. 

Il viaggio "dell'onor. Minghetti a 
Palermo non fu Bonza Ijoueflca lo-
flaenza sii (quella Associazione Ojatl-
tuzlbnale, la quale come^rittJrderete, 
è stata turbata da alcune divergenza. 
Orelo cho Vonor. Minghetti, dopo 
un colloquiò col marclieBe di Tor-
rearsa, abbia ricondotto In quella As­
sociazione la pBrfatta concordlh, che 
è carattera/dìstliitìvo di tutte le So­
cietà CostituzioniiU del Regno. 

i l Popolo R mano (solo dei gior­
nali romani usQiti stamane) tenta di 
censurare il dlacorao dei!'onor. Min-
ghetti, e dice òhe se il pareggio non 
esìste pia, questa è la prova che l'o­
norevole Minghetti non 1* ha lasciato 
li 18 marzo' 1876;: L'organetto degli 
onor. Depretia e MagHani, clie pur sa 
far bene 1 conti, dimentica una cosa da 
nulla..,, cioè i nilìlbni clie quest'anno, 
e nel successivi itì pòfdono per la ri-, 
duziune della taasa del macinato ! Pio-

" ^ X • , 
_ _ V _ - r ' 

cole dimentlcan2:e 1 , 
Parecchi dSpututl, m^m^bri .della 

OommUsione generate del Bilancio, 
hanno annunziato cKe mercoledì próa-
Simo i^ranùo in Roma/sénzo-dubbio. 
È spiirbbile, quindi, che non ai ripeta 
par la terza vòlta io scandalo della 
mancanza del numero legale. 

I ministri hanno comunicato alla 
Commissione alcune variazioni ch.e 
recano lievi aumenti nelle spese del 
1^80. Non si sî  an ĉpriv, a quanto a-
scenderà l'aumento richiesto dal mi­
nistro della'guòrra.i * 

II generale Mezzacapo proseguirà 
nella Nuova ^nio^ojyto 41; domani la 
pubblicazione iniziata col titolo tìw^rf 
Agindnm? , , ,„4 
r .̂.Statììai!e gli urhclali della ftitVnl-
glone dì Roma si recarono a] Panteon 
e sulla toaba del Padre della patria 
deposero la splendidissima corona In 
filigrana, della quale Ieri vi feci cenno. 

Il generala! Marre pronunziò pa-
triottfòtiff'paròle, le quali hanno com­
mosso tutti, ^i . , ~ 

Il l'anteoata visitato da naìgliala 
e migliaia di persone e la tomba di ' 
Vittorio Emanueie ebba oggi tributo 
di splendide corone e dì lagrime. Una 
bellissima coróna fu deposU dalla so­
cietà del Reduci ;- Malta 0 Casata 
voja r-* ìa quale non ò la società di 
Via dé£I|ueVMaceUi, repubblicana,., 
quantunq^ue continui a farne p^rte il 
primo ministro dui Re, 

Anche roggi gran folla di visitatori 
al Campo Varano, dimora dtgU estinti. 

/VI Quirinale giunse 1& notìzia che 
i séVranl arriverahri0'4n Roma il 14 
corrente, l diepacci da Monza rassi-
curano còmplatamente sulla" salute di 
S. M.;lài^Ri^giua:0 confermano, for­
tunatamente, che v 'è un po' di esa-

< È uso di taiuui commercianti della 
Francia di avvolgere 1 formaggi in 
foglie ftifchiSBime di vite dentro sca-
tole, con manifesto pericolo di im­
portazione della filossera noi paesi 
aii>,quaU la mercé e destinata. ••• ' 

Iie intendenze ne avvertiranno la 
dogane affinchè le scatole conteLontl 
tal meroei sieno aperte respingendole. 
all' estero, o dii^truggendole con le 
prescrìtte cautele se avesaoro estar-
uumente o iuternamente foglie di vite 
0 di altro piante. » 

di pUKP̂ It rma alla Spezia. 
(PutiffOio) 

' Roma, 3. 
II Dtn7((j scrivo; 
Sappiamo che Stìi Mioaià ha firmato 

ièri il decreto che nofiiiin il Dii'ia d'Ao-
flta.a Ispiittòra generale-cieil'csorcito e 
che un altro decreto d'ieri nom'na 
Luigi Jfezzacapo, a CQn>]|Ìld|I t̂e del aet-
Ifmo còrpo ,d*esértìiio. 

{Stefani/ 
. . • ^ ' L 

IL mmMì Di NAPOLI 
\^^^ 

\ 

DISPACCI DELLA NOTTE 
(Ageuaia Stofaui) 

• j ^ 

^-, 

(ONORA, 3 ~ Ì i r im?» lmdkS imla : 
Crtìdesi generalmente che la mbnnr 

chia non sarà ristabiiiià n^eil'Af^antsian. 
., t^ StmlarA iia da Cìbul-; . 

Una grande somma di denaro sotter­
rila a Gabu^^ fu scoperta dietro indica­
none deirEmiro e confiscata da Ro-

Leg^iamo nel f%meB\ < Il Cmi^rts$o 
dì Nipoli^ la cui esjHenxioffinaerd non 
è che di tre giorni d'Jau unno, trae 
(aori esso pure il^suo piccolo rimedio 
contro ! mali d'Kuropa, Sìtto, la for-
moia di disarmo univeraàte: Eppore 
solo per far compreadere ai malati la 
Dec<?SBiià di prendere insieme ta dotta 
pozione^ non vi vorrebbe moao di tra 
anni. Ma quaad'anche acccU^ssero la 
preacrizione, delle cìi3:>ute si soUeve-^ 
rebberb subito sulla dose spropariiio-
nata del m^dicameato per riguardo | 
alle coslUuzìoni differiinti che dovr^ib-
bére sapportare Un disirmo che può' 
avere là sua ragione di e«ertì^^1#^ un ' 
dato paespi potrebbe essere cosa ajoa-
venienttì in un altro. Come per molto 
malattie del corpo, cosi anche p^t la 
terrìbile malattia politici che arflìgge 
rEuropa in tempo di Iguerra e di pace, ' 
nonesiate un unitìa rimedio effiìado e 
sicuro. -^ : 

Nell'eccesso modesiiio del male, ine­
vitàbile e perenne, noi dobbiamo ri­
porre le speranze di una guarigione., 
A poco a poco il peso degli eserciti' 
crescerà di tal maniera, da non poter 
esaere più sopportato da nessuno, men­
tre gli alUrmi e te aspirazioni nazionali 
compiranno il resto Laddove, oggi, due! 
milioni di soldati son giudicati più chei 
sufficienti per un giusto contrappeso 
nella ti'ancìi, 4 o 6 milioni non om­
brerebbero ipiù bastevQ^ domani. Tosto 
0 turdi, ,ia grjinde pira dovrii cadere 
per moricanza di baso. L'Enropa del 
resto sarà ben contentai s^ qaeala mo­
struosa spugna die assorbe (ulte le 
sue risoî aeì e| ai chiama budget della 
guerra, sarà scomparsa, mentre esiste 
ancora del liquido nel vaso, da cui fu 
eatrauo g'à il migUor sugo.» •-' 

ì't!S*im̂ :--̂  tm ''Parigi, 2. 
Mdrl Yalentfn, senatóre reptibbli 

o^no illustratosi molto durante la 
guerra franco-pì'usBiana, oomema^re 
di Strasburgo. 

n CTÉdii Foncier mette 100 milioni 
a dleposlzione della piazza iter foclli-
t a ^ là liquidazione della t ini del mese; 

{.idem) 
Marsiglia, 2. 

lersera ebbe luògo tin banchetto dei 
membri del Congresso socialista^ 

t banchettanti volevano recarsi a 
^deporre coróne sulla tómba di Gaston 
Cremleux, comuoanl;), fucilato nel 

']S7I, ma le Autorità fecero chiuderà 
il cimitero. , {idam) 

Amburgo, 8. 
Ieri sera ebbe luogo la prima rap--

presentazione del JVdroije di Rubin-
Btein ; fcbbo un gran successo ; Rubi-
steia fu fatto segno a replicate ova­
zioni durante l'opera e alta llae* 

{idem) \ 

AHstt^acht. . . 
Riedita italiana 
Mohiliart . 
Ziomtfardé. 
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s 

berts. 
li issi da Simia che Tambaseiata bir­

mana ha lo acopo di rielabìtire le re­
lazioni diplomaiichd coli' inghiUèrra, 

SANViNCENZO, 3. — Giunse iersera 
e riparte oggi' per la Piata il postale 
Vmberto I. *̂ 

GmiLTERRA, 3. — lì vapore Pampa 
è passato qui diretto a Ri jineiro. 

(Agenzia SteXaui) 

AVVISO 
Il sottoscritto Jivondo porrorao la 

lezioni di r & IV corso di ]ln|Ti«. 
frunìese n<̂ l Rfìglo stabìtimerito su­
periore di Milano, e me dall'attesta­
to floolastioo XO agosto i858 diqaellii 
Direzione, sì pro.oie UMnsegaarla 
ai allievi d'ambo i sessi su quaiaiasl 
t sto grammaticaie ad uso degli ita­
liani a scelta degli stu'ii'>sl, & ciò 
tanto in casa propria che al domici­
lio d i rich edenti* 

Recapito via S Andrea, Piazzetta. 
PedroMhi, N- 534 Vir piano. 

L'Insegnante 
VaUnti7io Pesamento*. 

T - * , 

I ^ A 4 ^ 4 U ^ -

t > F -

BULLETTiNO COMMERCIALE 
VEKEJSIA, 3. Rendit» ft. trod. ùa, I 

gennaio 1880 88 oS 88,15-̂  
W. 1" luglio 1879 90.20 90.30. 
I ao franchi 22.80 22.82. ; 

MILANO, 3 Rendita it. fO.lO. 
I «0 franchi 22.78 22.80. 
Sstt. Buona domanda, ma affari 

dimciii. 
LIOHIIÌ:, 2, Sete, Affiri limitatissimi, 

prezzi stazionari. 
- \ -

4^A<cvidPiirT«^dnffttiffrwLifOt^«PV?^H 

ALESSANDRO MICHIELI 

A??ISA . 
. ,Ghe nel suo Negozio al minato sita 
precisamente neìl' angolo di detta Vfefc 
B,o<leli« e due T«e«life, ha ptuto 

Anpriura (̂ AIIA flî r ' *" vendita un copioso asaortimeato di Apertura celle Cor- ^ I B R C I sìa da^uomo come da dòima 
& prezzi di tale coureuienzia di sod­
disfare chi lo onorasse di graditi ««-
mandi. 23 481 

'" ^ ^ " -

con ì 
- I 

DELLA S 
4 ^ % o v e m b r 6 : 

^-.LONDRA, 4. ™ n Momtng Post 
ha da Berlino ; *«La Germania appro 
va la pressione dell'Inghilterra sulla 
Turchia riguardo all'attuazione delle 
j l f o r m i » 

003TANtI^JOP0LI, 3. — Il mìni-
stero decise di eseguire prontamente 
le riforme. ' 
^.MADRID,, 3. « 
tèfl. -» Il Presidente del Consiglio an-
rinnzlò che il matrimonio del Re AI-, 
fonsò è fissato pel 1* dicembre. 

Il ministro delle finanss: lesse uni 
progettò che domanda 450 mi\\ pe-\ 
sétas per la Usta civile della Regina, 
e 250 mila pósetas di rendita annui 
ià'caso di vedovanza. . 

NBWY0RK,3. = Una Oommissione 
Peruviana è partita per ^'Europa per 
comperare un'altra corazzata in luo^o 
à6Ì}^t£IÌsascat\ ' • 
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Bai msxxQdìdèi 2 al mexxodì d»i 3' 
T^mvuratHra maisima — ̂  13 0 

»M. ' nr^minima • —̂  + 9 5 
ACQOA CAbtTTA DAL OlELO 

dttU«'«* di' alle 9 p. del 2 m. — 1>^* 
d*U^9,p.del2^H4;^|,d4J,m 

• • / • . • ' - . . •; t^. i t - ' • '-.:• , • , 

gerazi ne nello notizie pubblicate l'a 

rii^ Autoiùotta O.ìirozzaj l'imputata 
assolta del processa Cardinali, partirà 
pél: Catania- Oggi fa,.^ccolta in casa 
del suo avvocato, onòrfivole Palomba, 
esseiido essa'̂ privia affiato di mezzi di 

* & f ' * ^ 

L 1, 

I 1 

JU K:MAGlSTRl.TaR;̂ V 
K 1-

Siaftao assicurati che' furonodecre­
tate numerose disposizioni nel perso­
nale della magistratura. (Opinione) 

E-J 
J - T - ' I: 

. .KO^TJIA CORRISPONDENZA , 

RomSt\ S^ndtj^^j 

S' 

|lÌèìfBcrinìB€lamm^ -^ 

f H , 
-r-l^'-^^-S *0-̂ ,̂ ' 

DISPACCI DA ROMA 
•• ' • • r 1 ^ ^: T • 

ì I [ìtoma, 2-^ 
La siluuizioné è invariati^: , (V... 
11 colloquio fraCjiiroli e QàpreUg.non 

ebbe concniMooe alcuna, niilgradocha 
sia avvenuto ih termini* cordialissirai. 

Depre l̂s si è^sciiernjito d^UQ^pipgew 
l'accordo tino ad entrar^ nftl i^:ìbinei;o,, 
osservando che da ciò ne verrebbe uno 
scarso vànttiggio al partito. n: 

Invocaiinsistetto por In coiu'oc.iziono: 
della slmltra prima di fare (]ilìlunfiua. 
passo, e ripel^ olio la quî tiono flnan-
ziiiria ren Ì6 assai diffliìiie la sltui^ion^i. 

CàiroliìprVgò Dspretìs di conferirò 
con-,pri;p;tl(Ìi per persu^dyflo .a nrodi-, 
fi-'are Ie:|iue i)reyiHiooÌ.,E^iÌ aìlorì, ed, 
il C|>|!oq|ftìo elibe luogo'iii^i: /mas'^ri^ 

lì^aldì sieste. ìrjremovibile» e sì dichimò 
pronto od andarsene. . ;,}>,. ,,; . ' 

Perciò la sua posizione è minacciala 
senza alcun vantaggio peripaii;oii^.[ìèr-
chè^pepfetiB vuol soUrarai ad ogni re-' 
spoìf^abiikà personale relativa'al ' dtsa-
vaiiR?, ej( aspetta l'all!tulì|p ohe pren­
derà la r^oiflmi93ione.dQl;lìilaueio.'- ' 

y|rì ministri invitati ;aj ridurre le 
spese si^tiilutpcono; B^eca'rini, BolìffyiJr 
e ViiJa auennarono che pai ISSO è iai-
possìbile]! falcidiare le cifre già troppoh 
Wjaje^ei bisogni. 

! maliìmòrit icitesUqì̂  d l̂ Gibinelto 
sopo cregciùU^ i ministri ~accusandosi 
a |ìcenda ; ; Càiroli sì la^nV.di •lutti r 
suoi colleglli i gli altri i deplorano la 

: SMvoao di Napoli -Ai'Opinioni ìa 
ddta dtìì 1,* "^s^?^^ 

• Ieri è ritornato da Paler.no Tono-^ 
revole MinghSui e Teri gtesró foce ui(a 
lunga ^sitf ' | l ' ^ceaa.;ifny |eaiat delle 
scienze, della qu de egti € S(roio.' Rice­
vuto dai 3J0Ì cjji'-gìii to i ogni ^̂ oift̂  
di deferenze, pronunziò belle e cortesi 
paroIe.Ui rinjfrdziatelaio. = 

L'onor Mingbetli è partito oĝ ji per 
Roma ed ha promntS) di riiornare, e 
in qu ir oc'asinine prQnunziarà. prcba-
bilmente un discoisa politi'ò.'."''•.-
^Stamane è stata mes-a intatto la 

mp;-^ tiriffa daza'iysenza di^ordini^ 
od inconvenienti di à^rta. ,, ." , 

Domtmi giungerà l'onor. sindaco 
A),U iiunionert/hÌ̂ ^̂ ^̂ t|,̂ ^̂ ^̂ ^ staàera in' 

ca3i del qcnto Ĉ p i Ili,; ed alla.qu[ile 
interverranno ì'on)roVoIe Bip^ht éà 
il prof "Ouliendorlfj sonò Invitati una 
sessantinu dì aoici fraT più' intimi 

nU'Tìi^lM Ì>5 B O H S J ^ -
.n '•^:^-

v ; - - . ' - *r- ••- %: 
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90 05 89 BB 
22 88 22 8Q 
28 70 ì28 n 

i U 25^14 35 
<r 

Vi 
SSHdita italiana 
OÌ:O.. . 

hM^ra. ir0 ftusi 

pr«sim Msimar, 
Àxifmi Regìa Tabacchi •-?,9I2 — 
a?rtAc^'Wà*to»i&«. <>;2250- - -
AMowt meridionali . 427 — — 60 
OÌ>hHffasi(mi fìurimim. 283 - . 2 9 0 — 
Bainca tonoana . •.- . 531 — 6*70 -sr-
Crgdito moUlìare t 882 50 856 — 
Banóa gm^raia. i . — 26 
Rmdità italiatui .- . — — 

31 I 3 
116 31 1.4 80 
•78 40 t-0 22 

Dal 1 novembre verrà attivato a 
solito, orario por le lezioni di sciier-
m&j ginnastica e ballo. 

Pei fanciulli e fdnciuUe sonvi or© 
speciali ed anche qaest' anno, a doni-
piemento dell' istruzióne si daràona 
deild appoaite testine. ; "; 

L | Stahilìmeuto è arriochito di tLà& 
nuova saia e presenta tutti i vaa-
taggi perchè la gioventù possa pas­
sarvi liete ed utili ore. 5 578 

^ i - ^ i t ^ - j A w M i r f * * , 

RIVIERA a.SOFIà 
p r o« s I id I « e r « 41 a a I 
U 660 
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I H G M L T E mi E RUlStf. 
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/U I. 1 
IV 

t i conte SAoùVàlòff ha- ùffloiatr 
mente inforiny.J;o lord. Salìsbu^^^ olle, 
il,suo ĝOToriiq si considera,, sciolto, 
dalia Biia promessa di non occapara 

eŝ yQlUjcxidsi si avaiwaao verso quel" 
la pìazaa forte j i ^^i 

-• ' * ' - ^ ^' '"• ^v^"^- ^ J ^ ^ - V "K *%i^^ .̂.r 
r^ 

••"^'^W-Hrài^m mTEììt 

Ministero' ha flfala:i6Dte accettate le 

E ^ -5 

• -l' Parigi, 2. 

i 

Alcuni giorn^lcl*pyMiigyafe,fihe ils é^'^'^.é l'i»certozza drcStrliC r 
Le ultime notizie che î hajino da 

idimipioni del g^erale Oialdini, e che ( Napoli faiino credere che nella ftazìone 
l'ambasciata italiana a Par igf^r rà H**'"'*'̂ •"'̂ *''« meridionale di cUiì6 or-
p e r k a f rerta lai ^rlpo segretario. | «""o,," Miceli, si sono rivelate gran-
Àltr| sia|nti£co^ ^^^4^ ^'^W'^* ' 

j Sarebbe tempo ohe^si sapesse l$i 
iverità in proposito, Bdpo q^eiio che. 
è avvenuto, 11 Minisit^o uf^ ^ t cì|^^ 
(tropee lardato ^ preuaero ''tìna' riao-
iluziane, ^poiché iuon yi può essere 

i capoccia della sinistra per inlen- J quofitioiie politica di aorta capaco di 
(fón/auild &aS? degli ascondi giuatìfl̂ aĵ igi., una iuldcisiona che è̂  

^óVAf^J., , y,?,^ iTr^ K1_L ' Jtm 3 - . L ' 

d i g u k scipuré,, esspjìo [apiii disposti 

OeB;'eti8-<?pnvoobi la .Sinistra. 

t- ̂ scongiurare (mostro nuo'̂ Q peri-
si ricorse a lirtspi pregandolo th 

recarsi a Napoli. 
'Nonostante lo'più attive riccrchW 

della poliaiìa» hiiora il mistero, più ss- le i terrà ail'Havr». 
L'2 '*F PH^ 

, ,̂ ,Lo OzkrèVl'cli ricevette ufeciàl'menla^ 
l9,;,autoritft di'Nizza'; trecatosi-^ipoi a 
Tòifene visit^j l'arsenale io i basti-
méiiél. EgÉltt rloavuto coi più grandi 
onori. Sarà di ritorno a Parigi.mec^., 
.poiedi. ./ ' |(Ptt''!/'io)-. 

f " Marsfglia, 2. r 
_^^|^:;ebbe, luQgo la spdnta finale del, 

Oongresao socialista. Furono votate 
vario rtóólazioni sullo iàWbéìaziànl 

.^All'unanimità fii adottatala' prtìH'l' 
pbsta dellaitìpEirazìone od^pléta del! 
proletariato dalla borghesia e di «na 
rap^^seutanzft diretti^ ̂ déglf oji^rai 
nel governo dàlia RepuhHloa» 

Un'altra proposta tendente,a con­
fiscare in favoi-e deljei SooiaÉi.lJm|n^ 
tuttofò materie f^rlÉe'poi rikijfP^ 
pronriejta collettiva, fa ^^mbattttta 
vivamente dal delegato di, Parigi il 
quttlé'fioatenne iìì diritto |^pr(^'riet4 
Individuale, ma fa poi adottato al­
l'unanimità mono dieci. , , 

^ I l ^ 

^M deciso che ì] pr^§|iijQio Op«gr^S30 , 

• 

Pr^Èttiù f^anc&ss B Ojo 
Rendita francese 3 Oió 

» > " ÙOìO 
^s^dita italiana BPiO 
iSdiìca di Francia ^ .. --» *-• -« >f 
"'VALORI mVSESl l- ^ •- \ ••••* 
T^rroviA lomb. mft^t^. 179-^ ITI -i 
.OhhLf«rr.V.M. a.lSen> 259 '^ 271"^ 
ferrovie roman* wi, . IH •^ XI3' r^ 
Obbligazioni, roni^ns . 3Q0 — 300 — 

'Dlélfgajsioni lomàards 2ó7 T- %T~6 
RmitKaaustriacaftr4/ °t9[èl 6816! 
Carnàio S« Londra^. . 2b 25 25 23 
CavmnUì Si-ili' Italia., 
ConsoUdati ingi&^*:\ 
3 1 4 / 0 0 14 ^ • fr « *> 

Mobiiiara •.\\.-- .''\' 
ferrovia àustriacka 
Batioa nazionale. ' . 
Napoleoni d'orò..'.''. : ' 
CaniMo ?M Londra 
CamMo su Parigi . 

•RmdUa.auHr. a^gmto 70 7'>-';0 50 
~ k ' » • '.'•• .'M carta.. 6B 17 68 30 

; !• ; in oro . ' 7 6 — 

€kmsolidat(^ ingUtè' 
Rendita italiana • . 
Lopibardi . ,; , . 

I 

I ^ 1 , • > * • 

2̂ 11*7 26 [15 
97 81 y7 81 
11 -1 13 * 
ai 3 

2W m ses'40' 
251 50 263 75 
Ba? -^ 836 — 
•',9 29 9 90 
116 30,116 5J 
45-90, i 6 ' 0 6 
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DI GIUSEPPE IN Dm 
., più volte premiata ^ 

che spedisce all' ii^grps^o generi di Buffi 
fabbricazione hi tutte le prìaeipalÉ 
città d'Italia^ attualmente veude peJ 
comodoVtìei^pèriicòlarl HU'̂ litì al fiali 
nxito ogni î orta dì L'appelli tanta di 

'Beta^ a c l i iu i l ro , ora di gra^ moda. 
|oome di f e l t r o , «ibiBs<, di ?i%«i^ 
"per società, H5err*ci4ia, eco- ecc. %%ìi_ 
^stessi prezzi che pratica *iil*ingroflSi>, 
•quindi con risparmio di due owa l im 
per cappello- - , ^̂  

S3-339 PÀDOVA \ ^ y : 
' ' ^ . • ^ ^ i f W t f l u - i ^ r i i - ^ f f c , , H-i 

^H J 

• - " - , * - • - <-

• 1- * 

98 12 98 12 
Ì8 12 ^ 

ichìàmiamo J'^tt^miiontì d*ìl pufeb'ìojig 
in partcofirtì li Cipi di rimiffìa r̂ d̂  
alle Puerpere di porre aUeusioaij.t'av-'̂  ' 

;, viso,in 4. pflgina della '̂  ;̂ t 

FLOU :SAXrÉ ^ 
\ 

coH'uso della q̂ ^̂ le si può goclW f^P^ 
ferrea fia/ute. . . . ' ' '^ i V ^ '^'f - ^ ^ ' 

- * * M 1 ^ T ^ ^ * - " ^ - . l ^ ^ u - -^1 ^' ^ ..+ "pi:tAijii>-" 

Cambio Su SiSrltno 
ÌSgiiiano i . '. 

13 54 14 -
11 &l 11 02 THA^JIO C(A.RIBAU>I. ™ Ì:* Societ 

'dramoiàtioa italiana diretta dairar 
I ^ 

. 635(8 53 60 8tR..Cl-..;I^ayaggÌ, rapproRonla: Il D 
I6I18 'm.ino nero., -* Or©. S. •.- • •"'. i 
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>.,C-4*'Wh>l 

T - - ^ ^ - ^ - K ^ 

-If'i 

• I f J < 1 

m\ 
• I 

*^} 

•K 

m 
fMUA 

—lo e co! jmjfu^o più «leUcato rieei^iuo KraditioimL--^ Boa lubiBeoKO atlteitalotìff 
BcceU«ati ]^x quuuafUd biiJÌta, &radd« u aaida* » V«ft̂ ono rueoffl&a^U ad Ma-

Kotto 

h - - ^ t 

% •••^ 

pna Ikbbrioa ia Vis Rodella N. 3:84,̂  ^ d ^ i4M 
doUe&^.t&aUi al difitlâ tUo, guanto in scAtotii di latU con (̂ If̂ AKU 
ntìcbfalg mittenti l i marcA di t^b^rkA^ma U ]fr«wit«-' 
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• E« •BIAMCHI© C . TB^BBIA.; (S.Marco) Callo FigMolt, H« 7 8 1 . -
Boy-oailto In r a d o T » cosa TtìudUii all ' ingroaeo ©d ai minutp preeso la f a r m a c i a Rea l e B^luMaarS 

1 ijparoLuvV̂  ft-to â MhiìMa» dalia Casr 

^la^ V -

s^^^>-V 

«peclilini'tjtip pei 

lBi|Kj«:Wte (iidcoJarB a »uo gran -valore 
nel amntsmare ii s*Tif «e puro niedisnle l'uso 

a più [iotBata dei Klcoetiiuenli. ~ Con 
pochi Mutilimi ni gioroo chiun^ùa può 
tonare UÈ» tùtrta. s^Uite. 

^ d d ^ . J A J ^ u H 

,11% . ••à 

^ 1 

8 ttj 
R e. 

^R- ra A ^ n IP to ̂  1^ f ìp 

E"̂ .̂": IS'. ^ • 

Ét*i«a^ n * « 

aAIC«Tfi£M « I R . 
Ì M 9 

^ ' — • - - " " ' B - m I-, I I ^ h-
E,Q£^Sj^9:[^^A^Ì.A3 

SlilBHa«nS« 1« v w a 

PEB l A BOCCA 
«•I rig. dctt. POPP dentma di Ccrlt Imi 
' - in VIBRNA 

i l «1M naf ig l for r fono^^f» ee^^^v* 

@ £ def i la i . 

'; à i tfg. don. }. G. Fcpp, dantJiU di GcrU 
Stapsrlalfl ^ Reale in 'VUcna (Àuttrii). 

ATendo io p«r più am)l toffiHo «n t i r -
Repente uBalaitUa di b « » a • «IKHIJOIDÌ riv 
«dl« ItfiuUuo»e lufte ìe aDJ», a:#E?r# if 
QEinpre j.ìt perdeva I niril lanlAilml d«ni;-
*'«tiel!i cbe Knccr mi reitsviiJO t r ioe n^c^ 
aì&ili cclU llì:fci5a, le | Ì E | U « i t iEo i r i n 

-vi dl«9oheTtno &ì solo t^cco d^lla UVVM 
•a^floiitììùinà ntìh- bocca un catUìiiiiiut 
•adcre, Oufilo »ii ierhe dì ftr '1J*6 d*Hi 
ili* ACQVA AKÀTBEUmA, da c»rl I*t(. 
Ìi;ad|ln-.A1 priir,o u£0 d! e t» , iioa lollauU 
wéwjn j i il calUìo alito, ux si fcrllScaicac 
iiflchf le iriifi gf^giT», ed i dalli al ffCcrt 
ni^BTltro folti, ai cì]et«tÌliiifcrtTa tampi 
tiaiafeilita Ja JDII iccfa. Par frcfcróa rJ«-
zesMnsa e pcv tcrtJircDtc Tejie gli altri 
tifi i«Edo di fubhJica Ttgìcra, a faceto I 
<cTiilo rlfgii) aqufila faireia arqva par P 

Jsccfta. 4 6» 

yUffjira < Sarmc GiiuPii Siit-ai » > 
B*po5ìfo ri i^à Jtvere te PatJova alfe far-

» a d e Cofntlici, Bobertì,Arri{OQi, BsrDardi 
# Durar Bicohrttl., Giuseppe Merali profu-
ttjSfre. ~ Ferrar* Ka>irra< - Centda Mar-
«hoia. ^ -jreviao Bindoni, FrìCifiU • Za-
«atto* — ^iGiBza Valeri e FHxiero — Vantila 
Botisev, 2/jtnpircm» Cavfolft, Poncl. Agec-
- - lopgcga, — Mirato Roberti — Rovigo 

imiere. 

I P i l\[ ̂ ^ I? P 7 1 AMI «iaSirastot» per ii nostro glor-
LJO J x ì u f i i ì Z i i U i i i nsàe si ricevono esclnsira-
mente presso TAgence Frlncìpale de FuMcité E. E. OMk-
glit. Fmigl. 31* Eue ̂ aiEt-Marci ed in Londra pressi? I 
signori E. Micond e C-' 139 e 140, fleet Street (snccur-
ì̂ ê della Casa lì. E. Oit»lieght)« 
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J > • 
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CAPEI;!,! 
KAKipKAIiSS 

i r^à ra i lone del fiìaìwicó-Iarmuiita A ^ ^ j ; ^ | f iB«|fl — BRESCIA 

Serv? j^>JrtòJ'B:ifrte a rrdonare ai lap^iil hÌMshi lì prÌKiitSyo cckra utoe 
uMa tinta; fióis ufigé, Ùca lord*» fion maeeMa la p«lìo • la Mar-cbaria; non f« 
blr:;giio di ìxvare o di grawit-e i eapalli, o i jriffia, aè ^opc k sua appHtatóoBi, 

ed % i^rfattaniffito Unoauo*. ! 
Ag^aea d^rcttatnaiìtf. ^ui bulbi del aaialli» coina rlparatora, rlprodufititdo ar* 

tìfie^aiinfiitc^ mtlìk parie 4i materia ccforanta cha fi«Ha di lormaral i t t l ^ ì on 
o rn i ì i c a ec-sliluiìoua ^er j»alatlia,par a l i ^vafiHia opcraitn» £ai]0««;e«doBsI], 
dcoii2Pdc ai snedislmi II loro colora prìmltìTo naro, eailagr^o^ biondo, *« , , ìm-

i»st^>c« la caduta, promuova la areaaita a la lorxa o dona al capelli 11 lucido e 
U M0?Mdf3« dalia giO-ffffiQtÙ-: . • 

Biitruggd inoilre le palUcola f juaHcca la aaaJatlì» Butanaaftalla tasta t a n a 
rscara incomodo i marita di ceidr'e jjro^erlto ad ogoi altro pra{>&rat9 cita trovai! 

in- mmir^tTcio, tanto ^ r la BUk efficacia eoiasf&p i r^fita^gi tóa pr*WiffU aalJ^ 
aua appU&ajdoi&a a paî  Teco^omia 4aJla s p u a . 

i I J?rezzo iìelU Irottigllft con Flatrnrfone L, 3 '"' 
J i BSBSCIA si fenda esdufiivameDta djiJ pr^^paratcrt Ai Qtafjsl ^ , . 
IB rAJOOYA da Antonio Bodon Profumiere Yii S- Lorooso, a ds 

Isidoro Fegglaai Parmcc^fire Pi£j;sa Cavosir. 
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Ŝ ^ 

-^ì H f t ib lB t 

CO 

CO 

^ r 

ti >• 

o a. 
/ « 

o S 

cu o 
o 

^ ^ 

E CD 

O "̂  

• A' 'tS 

H co 
I <rf t 

(U 

. ce. o 

Q j ti:] * -

^ ; 

<a:> 

1 ^ 

ff r p 

i>-i " - • ; i ^ 

:3 gcL( 
• ^ 

I ^ 

l>l«H 
U3 a> 

ca ^ 

rf^ *=̂  S Q: ce 

^ n 
CT3 o PH 

CO a 

.;$E^tf3 

ra 

<;> <DF^ t : 

pft^ «1^ c/j 

- g , ' " C O ^ f f i ^ . . S ^ ^ ^ 

A- Comin profu 

di 

'AVVERTENZA. ^ Trovafidoal la «omaaarclo altri liquidi 
che si ipacciano aottoqu«sto sioine, li-Aono nun hxciao atiUa 

di cosdone colEùJiraiora (lc{*«paWt>r*parato dal sottosaritto, 
8 1 rac^omuda al conauEiatori di esigere <th« ogni Sscone porti 
impressa l i Mttrea di ^bbriea coma la praaanta, taato suUV 
ticBetta quanto auUa bjida « e3Lp£ulfi. i ì o n ^ l la Irm:; d^l 
praparator*. 
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To r ttlchettft fluanto U «ureo di F i à W c a f«f^M|nito. temo rtatt « « o . 
fhzil « t t o r « | l d t della Legie, • t eontr»«aiori «u-uuio pnmiU a UnrmiiI M -
l'ArL 5 «f«na Ugge SO Agoito 1868 M. 4S79. A. 6»ASS[ 

' ^ * ' 
^ " ^ . 

I • ^ 

- . w Ĵ 

da Olì 'aitato" 
i^ 

^ j ' < h 1 ^ ^ 

^ ^ - . 
? ^ -

k *• ^ -. 

'ii^., V^ 
attirato 11 1» Novembre 1870 
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^A^a3ti«vjSf-&i&u£si<Aie JKfflsaffaj&fi-Piarif 
a JV̂ ' 

S . s e 
1 e ; I 

' N F h 4 

Padova. , pwt 
Vlgodanere , . 
CKliipodurfiego . 
S. Giorgio l'crt. . 
Cnnpoi.Bnipìcro . 
Vifla del Conte . 

^ Cittadella } ^p^̂ ;̂ 
Rof s u o . . . . 
RMà 
BaunDS. . 

ant. arjt. pom peni 
6.22 }^,2y,i,4^6,48 
e,33 i-.aa i,69 e,E9 
5, 44 t-, 45^, 13 7,10 
5,È3ti,54 t?,a4 7,10 
6,03 0,03 i;,34 7,28 
6, 17 l', 1B&,E0 7,43 
6,30 f,3i :%.,5 7,E4 
r,44 e,4BS,H b, 5 
6,5HlVt'7y;B0^ 17 
7, 05 10,4 3,57 tì,?4 

MT. 7,17 1(',15 4, IO 6,36 

B da PADOVA 

BasBBDO . part. 
Roj-k .• . .-, . 
Rossano , . . 

Cittadella 
Villa del 
Cjnifoaampiero. 
S. Giorcio Pert. 
Cwnpodaraego . 
VJgodsrxere . . 
Padova. . «rr. 

misto 
diretto 
ratsto! 
OOÌDIIJUS 

• 

• * 

ani. ' ant. pom'pom 
5,55 9 , - ìi,29,l,2. 
6,C6 9,11 ?,41 7,3 
.6,15 9,18 2,517,41 
6,26 9,29 3. 3 7.5 

|6.38 9,44 3,22 8, 4 1 ^ , ^ ^ ^ . 
'6,51 P,&83,378,16!" ' ;X 
7,06 10,13 3 &7 8 31* ' " '*" ' 
7,J2 10,20 4, 5 8,3 
7, SI 10,30 4,17 P, 4 
7,32 10,41 4,31 9 , -
7,42 10,51 4, 42 9, io; 

diretto 

3,10 a. 
3.54 » 
6,19 . 
7.55 . 
9,03 * 
1,25 p. 
3,10. • 

6,14 . 
8,30 > 
0,35 » 

Arrivi 
a VBE?EZ1A 

L 4 

4,30 ' 

e, 5 
9,10-

10,15 

ì _ 

• 

'2,40 ; p* 
4,10; ,. 
4,07 > fi. 

no a Dolo 
7,10 p. 
9,45 . 

10,50 » 

PartGQMi 
da VENERA 

- 1 

Biunibui h, a. 
5,25 

mitto 
ai re tto : 
diretto ; 
omnibuB 

• • . 

•. . 
muto 
diretto 

Arrivi 
»_PÀ»OVA 

6,17 a. 
6,42 » 
9,{i5 « 

10, 5 
7,20 . 
9,15 » 

12,40 p.ìi r,36 p. 
2 ,5 . 3,20 ., 
5,25 i 6,39 ". 
6r^5 . 8,10 » 

10,30 » 12,29 a-
l i , »,. 11,65 p 

r r 1 

-, i 

^a-tìvf^-jtt-'S^Sej^astìHfc 

Twiifio , part, 
Pieae , , . . 
Istrara. , , . 
Albarfdo . . . 
Castelfranco . , 
S,JIartÌJii>riiÌ up. 
Cittadella»/;/,; 
Fontaniva. , . 
Caifliigrono . 

.2 
OD 1 I 1 

anf.i sui. pom pom 
5,10, 8,26 1,25 6,26 

8,39 I,4i P,42 
6,52 1,54 0,^5 
9, 3 2,10 7,11 
9,15 2,29 7,28 
9, 36 2,46 7,42 

e,32 9.37 3,-17,56 
6,47 9,47 3,19 8, 9 

- ^ V r h - * V 

Vlcoasss-'ff re-f- Ss9 KSaaii-a pei* V A b i * 

6,35 

6, 4 
d,l8 

Parteuxe 
da 

9,65 3,28 8, 18 
e n- .- . „ , '* 3 "•• '13,39 8,29 
S. Pietio m €ù . «7,13 10, 12 3.48 8,38 
VJMDH . air. 7.39 JO, ?3 4, Jó 9 4 

Vicenza . part, 
S. Pietro in Gù. 
Carmignano . , 
Fontaniva. . . 

irr . 

ant. ant. pom pomH J " J ° i'i^ " ' 
5,37i 8s 30 2.12 6, 5 ^ o»n*u i 6,13 a. 
5,59, 8,57 2,34 7,1 
6, 7| y, 7 2,42 7,2 
6,171 9,18 2,52 7,4 
;6,25 9,28 3, —17,5 

a M e i i . | 16:37, ,.;38 3:208,-

» 10»40 
omniiaiii 4fiA p̂  
misto 8,54 •»' 
Ano a Co-

DeglilDD . 

r, Arrivi 
t UDINE 

7,24 a. 
10,4 ». 
2.35 ». 
8,28 . 

11,2,0 p. 

fiJdllaae pur M«Mtva 

Partente 
da UDINB 

misto 4,47 al 
da CoH». 

gilano 
omnibus 5, * 
omnibus 9,28 N 
omnifaus 4,56 pj 
tratto 8,-8 • 

ArrlTi 
a HBSTRB 

7^1 

piana. & 

^'-

- ; t -
1 . * 

K^' ( 

I 
n»! •.::-.i«Sn 

^ r 

9,17 

fl,07 
11,23 

Castelfranco . 
Aitar* do 
Istrana . 
Pacaa . 

4 

6,48 9,56 
7, 2 10,12 
7,13 10,261 

3,31 8,2( 
3,45 8,39] 
3,56 8,53 

7.26 10,42 4, 9 9, 
7,36 10,55 4,19 9.22 

g » J » T » per Vaff^Bam | T e i f g n a ptr V M d a v a 

Treviso. . irr. 7,49 i l . l i 4;32 9,3g 

Partenu 
da PADOVA 

6«fciJ!@<-'S'Bi8«ss«>-Wfl««HSBtt 

Schio . 
Tbìtne. 
Dueville 
Vieensa. 

• J 

- • ^ 

partansa 

• £ 

1 i 
l W * - | - - H - * 

] lant. 
1 

5,45 

c 

i 
3 

ant. pom 
9,20 5,30 

;6, 2 9.37 5,52 
t , • . [6, 17j 9.52 6,10 
. arrivo ;6,37iICi,I2 6,3S 

( 

"7^ &ihm st^^ftit&vum-SmUim 
-^. 

Victnia 
DueviJ* 
Tbiena 
ScJUo. 

fi 
a 

I 
s 
9 

ant. pcm pom] 
psrtiBxa ' 7.53 2,30 9, 
. . . . 8. 15 2,55 9,42' 
. i . . 8,35 3,19 10,2 

arrivo, ,8,49 3,35 lo,id' 

omnibus 6,55 a. 
diratto 10,15 * 
Qttmibus 3,30 p 

misto 1 2 ^ 1 . 

Arrivi 
ajXRONA 

0,96 a. 
11,50 * 
5,69 9. 

10,52 . ' 
• 4 , 5 *-•: 

Partense 
da VERONA 

omnibus 5,10 «. 
10,45 • 

mìBto da 
TaVernelle 1,30 p. 
diretto 4,35 ^ 
omnibus 5,50 * 
inisto 11,25 p 

Arridi , 
a PADOVA 

1 _ 

f É S I S W l , :t - i 

r- V V' L 

j I 

(rj* 
r 1 ' 

. ^ r 

ax. 
^ ^ 

f- -

7,44 a. 
1,15 p . 

2.53 » 
6,09 • 
8,S1 N 
2,48 a. 

- T ' ^ .^_ 

IP^cSovaa ptr )gS^ Î«s3aa& 

C o a i e g l i a i i o - V i t l D r l o 
TTT n)1*1o milito mlato | i>maib. 

anU pirn. pow, pcm. 
Conegliano p . | § .—ÌS ,40 6,11Q; 7,40 
Viltofio. a ._8 ,28 ' i; 8 6,36 8. 6 

'Vi«oi>Io*Coiivellaiiia 

Partenia 
da PABOVA' 
" "TTT 

^ \- - .r- 4-11 

Vittorio- . 
Conefiliaìio 

P-
a. 

mimo I Bilsto 
s . ant. 

6,45 
ant-

10,58 
7, 0:11,22 

misto • «listo 
pom. pom 
5.20; 6,4: 
5,44l 7, 

Arrivi 
i Bologna 

ounUtiis. G^7 IH' 
nlsle . 9;S0 
4Jr«tto 1,45 p. 
aunibna 6^8 > 
iìretlo , 12,5 a. 

10,43 a. 

K^l9fgnm"p9r Vndlsvas 

Partcnxt 
da BOLOGNA 

• ^ 

.1 dirattft 
^?Sll ' )20a] da Rovigo 4,05 

12.45 a. 

^^«' 4,33 pi omnibuT' 4',4Ó l 
11.IS «I diretto 12, 5 p, 
2,49 a,I omnibus 5, 4 • 

Arrivi 
a PABOVA 

• • ' 3.48 a.' 
•iMto & 4 * 

8,55 • 
S,69 ̂ l 
8,83 J. 

z. I 
Vf. 

y r ^ n 
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mm^ 

^ns^^. 

^ % viM 
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A« Olorl» - Jfii SaltagnlHl - A. Tolomel - G. Dalla Vecfora 

n. h . ^ ..-ili 
aPPLlCATA ALLA MEBICIKA à 
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E; aioi^urgo - e» De Leva STDBI STOpO-CRlTia A* Cittaclelia Yigodarzero I » 

L . ^ 

MEDAGLIA DSLLA SOCIETÀ 
di Bfiitnca IsdattrIaU di Parlai* 

97oh piU Capelli BiancM 

, ;. Tintura per ececUenza 
é9\ ChliDtoo DICQDEMABB di Boaeii* 

Per tingera a U ' l a t»n ' l« 1»^ 
qiBiilWflnsB e « l » r « caprili e 
barba senza «conciare la pelle nfr: 
lasciar odore di sorta. Oleata Tin­
tura è Buperiore a tulle «luallft 
adoperata sinora. _.,„ : 

Deposito a Parigi ma d En-
Khien, 14. In Torino all' Agenzl» 
IS, Mando. 

Boccette da Ure 4.H0 e da làv »* 
I 

la scatola colle apaiietiti L- S-, 

:S t67 


